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Ordine della Corona d'Italia: Nomine e promozioni - Regio decreto
num. 3859 (Serie 3'), cAe approva l'annesso regolamento circa i
lavori da farsi in economia per i restauri ai monumenti nazio-
nali e scavi di antichstà - Regio decreto n. 3884 (Serie 3·), col
geialë si cosí(tuiscono in sotione elettorale aulonoma i bomuni di
Sant'Agata e Caraffa - Regid deórdto fe. MMXCY (Serie 3') þarte
supplementare), coracernente l'applicazione della tassa di fami-
glia nel comune di Mortano - llegio decreto numero MMXCIV

(Serie 3', parte supplementare), concernente l'applicazione della
tassa di famiglia nel comune di Roccasecca - Regio decreto nu-
onero MMCXIY (Berie 3·, parte supplementar¢, concernente l'ap-
plicazione della tassa sul bestiame nel comune di Caatelnuovo di
Poi•fo - Ilàÿio decreto num. MËfCXIÏ (Sérië Š',)arte suppieniëri-
tara), conedrnente l'applicazidad della tassa di famiglia nel comune
di Càlice al Cornoviglio - Rddio decreto riu,m. MMCXXIX (Se-
rie 3', parte supplementare), che erige in Corpo morale il pio le-
gato De Marchis in Mentana e ne approva lo státuto organico -
Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ministero dell'Zstru-
zione Pubblica - Disposizioni fatte nel personale dipendente dal
Ministero dell'Znterno - Seguito e fine della tabella annessa al
Regio decreto n. 3787 (Serie 3'), pubblicata nella Gazzetta Uffl-
ciale nn. 104, 106, 108, ži2 e 113 - Bollettino n. 17 sullo stado
ganitario del bestiame nel Regno d'Italia dal 19 al 25 aprile 1886
- Direzione Generale dei Telegra/l: Avviso - Concorsi.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varié -
Ë¿llettini meteorici - Listino ugiciale della Borsa di Roma -

Annunzi.

PAItTE UËFICIALE

Con R. decreto del 22 aprile 1886 :
Caracciolo di Sarno comm. avv. Emilio, prefetto di 3a classe

della provincia di Avellino, è collocato a disposizione
del Ministero dell'Iuterno.

d. $. si domplacque nominare neirardiné äd coi•o
d'Italia :

Sulla proposta del l\Ïinistro dell'Ìsti'uziÃno Ëub lÏca
Con decreti (le11i 24 dicembre 1885:

A cavaliere:

Porcario dott. Gian Domenico, delegato scolastico del mandamento

di Rivara.

Bruni dott. Gaetano.

Bianchi dott. Aurelio.

Masumeci Giuseppe.
Tassi matteo.

Abelly Giulliedo.
Licata Gio. Battista.

Franceschini Pietro.

Cavanna Guelfo.

Tallandini Leandro.

Torraca prof. Francesco.
Jung pror. G¡useppe.
Verità Giuseppe.

Con deoreti delli 31 dicembre 1885:

Ad uffiziale:

Gianzana cav. avv. Schastiano, professore ordinario della R. Università
di Genova.

Seguenza cav. Giuseppe, id. Messina.
Bertinaria cav. Francesco, id. Genova.
Sangiorgt cav. Gustavo, id. Bolog'na.
De Giovarmi cav. Achille, id. Padova.
Pitino cav. Salvatore, direttore della Segreteria della R. Università ill

Napoli.
Buonamici cav. Francesco, professore ordinario della R. Università di

Pisa.

Poefio barone cav. Giuseppe, economo della R. UnivergÏtà di Ndpoli.
A oavaliere:

Campana Roberto, proicssore ordinario nella R. Università di Genova.
Rossetti avv. Giacomo, segretario nella II. Universitã di Siena.
Zincoae Antonio, professore ordinario nella R, Università di Messina.
Coppola Giuseppe, id. id Palermo.
De Vincentiis Carlo, id. id. id.
Ramorino Felice, professore di letteratura latina nella R. Università

di Papia.
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LEGGI E DECITETI

li Numero 8859 (Serie 3') della Raccolta u/)tciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonM della Nazione

1Œ D'ITALIA

Considerato come occorra provvedere senza indagio ad
un provvisorio ordinamento del servizio per i restauri dei

Monumenti Nazionali e per gli scavi di antichità, prima
che per legge si possano attuare le maggiori riforme del
servizio medesimo ;

Visto l'articolo 16 del testo unico di legge del 17 feb-

braio 188&, n. 2016, (Serie 3a), per l'Amministrazione del

patrimonio e per la Contabilità generale dello Stato, e gli ar-
ticoli 126 e 67& del relativo regolamento approvato con

Nostro döbreto 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 36) ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione, d'accordo cal Ministro delle Fi-
nanze interim del Tesoro,
Abbiamo decretato o decreliamo:

È approvato il regolamento circa i lavori da farsi in
economia per i restauri ai Monumenti Nazionali e per gli
scavi di antichità, annesso al presente decreto e firmato
d'ordine -Nostro dai Ministri dell'Istruzione Pubblica e delle
Finanze, interim del Tesoro.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillodello

Stato, sia inserto .nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 aprile 1886.

UMBERTO.
COPPLNO.
A. $ÍAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli : TAJANI.

REGOLAMENTO ¢irca i lavori da farsi a trattativa privata o

in ecoisomia po' restauri a monumenti nazionali e per gli
scavi di antichità.

Art. 1. I restauri ai Înonumenti nazionali e gli scavi di antichità

putranno eseguirsi a trattativa privata o in economia, ogni qualvolta
per la loro specialità e con decreto del Ministro sia accertata la con-

venienza,d! mettere le.formalità degli incanti pubblici o privati.
I lavori non possono essere intrapresi se non sulla base dei rela-

tivi progetti d'arte indicanti la spesa necessaria per eseguirli, e op-

provati dal Ministro con decreto, che enuncierà pure il capitolo del

bilancio cui .la sposa è imputabile, e sarà registrato alla Corte dei

Conti.

Art. 2. Per i lavori clie il lilinistero reputera conveniente fare ese-

guire a trattativa privata, si seguiranno le norme stabilite dal rego-

lamento per l'amministrazione del patrimonio e por la contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con Regio decreto del 4 maggio 1885,
n. 3074 (Serie 3'), e quelle stabilite t.nlla loggo del 20 marzo 1865

(allegato (F) sui lavori. pubblici.
Art. 3. J lavortin econorgia si possono fare:

a) Iri amministrazione;
b) A lÍlUm0 fiducia:Ì0;

c) In entrambi i dotti modi, eseguendosi cioè alcune paNi di un
dato lavoro in amministrazione, ed altre a coltimo flduciario.
Le norme tecniche per tali lavori saranno prescritte dal Ministero

con speciali istruzioni.
Art. 4. Per i lavori da eseguirsi in amministrazione si sceglieranno

dagli uffici tecnici regionali, di cui all'articolo 9 previa autorizzazione
Ministeriale, gli operai più adatti alla esecuzione dei lavori stesti, si

acquisteranno i materiali e i mezzi di opera e quanto altre potrà oc-

correre, fissandosi le mercedi giornaliere degli operai ed il corrispet-
tivo dei mezzi di trasporto, nonchò degli altri mezzi di opera, ai

prezzi più convenienti che si sieno potuti stabilire.
Art. 5. Per i lavori a cottimo flduciario si ricorrerà a persona di

nota idonettà e di fiducia dell'Amministrazione, sotto la responsabilità
dell'Ufficio che ne farà proposta, con le quali persone si stabiliranno

accordi, anche mediante scritture private (ogni volta che ne sia il

caso), per la esecuzione di un dato lavoro a prezzo fermo, o come

dicesi a corpo, opere a misura, sia che si tratti della sola mano

d'opera, cioè di lavori poi quali l'Amministrazione metta essa i ma-

teriali da costruzione, sia che si tratti di lavori che comprendano
mano d'opera e provviste.
Stabiliti cogli assuntori i prezzi a stima, secondo le condizioni 10-

cali, o tenuto conto dei contratti e dei prezzi correnti ne!In piazza,
si stipuleranno (quando occorra) le dette scritture private.
Esse conterranno:

a) L'elenco dei lavori e delle somministrazioni;

b) I prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a mi-

sura e lo importo di quelli a corpo;

c) Le condizioni di eseguimento;
d) Il termine entro cui dovranno essere compiuti i lavori;
e) Il modo di pagamento;
f) Le penalità in caso di ritardo, e la facoltà che si riserva l'Am-

ministrazione di provvedere, a danno o rischio del _cottimista, op-
pure di rescindere il contratto mediante semplice denuncla, qualora
egli manchi ai patti.
Art. 6. Nei casi di urgenta in cui s:a necessario provvedere senza

alcun indugio, i lavori occorrenti potranno essere intrapresi anche
prima dell'approvazione dei relativl progetti, a senso degIl art. 337 o
seguenti della citata legge del 20 marzo 1865 sui lavori pubblici.
Art. 7. Sc durante la esecuzione dei lavori sarà riconosciuta insuf-

fleicnto la somma già approvata, l'ufficio indaricato delle opere dovrà

compilare e trasmettere al Ministero una peritia suppletiva, per l'ap-
provazione così di essa come della maggiore spesa occorrente, che
sarà data con decreto del Ministro a senso dell'art. 1.

Art. 8. Le spese di registro e di bollo, ed ogni altra occorrente pel
contratti a trattativa privata e per le convenzioni a cottimo fiduciario,
tanto pel lavori originarii, quanto pei suppletivi, saranno a carico degli
assuntori, salvo le eccezioni di cui all'art. 72 del citato regolymento
di Contabilità generale.
Art. 9. La compilazione dei progetti d'arte, la direzione, la contabi-

lità ed il collaudo del lavori saranno regolati secondo le vigenti norme
comuni per i lavori dello Stato, a cura del personale tecnico costituito
in ufHei regionali, dipendenti dalla direzione generale delle antichit'a e

belle arti nel Ministero della Pubblica Istruzione.

Art. 10. I fondi pei lavori in economia saranno forniti agli uffici
regionali dal Ministero mediante mandati di anticipazione, a norma

dell'art 318 del regolamento per la contabilità generale dello Stato.

Il funzionario, al quale verrà intestato 11 mandato di anticipazione,
;; sarà direttamente responsablie dell'erogazione della somma ricevuta, e
dovrà renderne conto colle norme prescritte dal titolo VIII cap. 4
del predetto regolamento.
Tanto i documenti giustificativi dei rendiconti dei funzionari dele•

gati, quanto le perizie e i conti finali dei lavori dati a cottimo o a

trattativa privata, dovranno essere spediti al Ministero in doppio esem-

plare, di cui l'uno in originale e l'altro in copia per uso dell'ammi-

nistrazione, colle forme e le cautele stabilite dall'art. 312 del ripetuto
regolamento.

- Art. 11. Restano abr gate le dis¡iosigläni dei þR. dooreti 3 sWtém-
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bre 1868 e 8 'glugn6 1874, riguardanti i lavori ad economia per gli
scavi di Pompei e per gli scavi ed i monumenti della provincia di

Roma, in quanto possano essere contrarle al presente regolamento.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze
A. MAGLIANI.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

COPPINO.

Il Numero 8881 (Serie 3a) della Raccolta u//teiate dette leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o por Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda dei comuni di Sant'Agata e Caraffa

per la loro separazione dalla sezione elettorale di Bianco e

e la costituzione a sezione elettorale autonoma col capo-
luogo in Caraffa ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

$2 gennaio 1882;
Ritenuto che il comune di Sant'Agata ha 65 elettori po-

litici e quello di Caraffa ne ha 41; che i due comuni di-
stano circa 10 chilometri da quello di Bianco; che lo

strade da essi al comune di Bianco sono in cattivo stato

e impraticabili nella stagione invernale, per cui è reso

molto difficile agli elettori dei comuni di Sant'Agata o Ca-
raffa l'esercizio del diritto elettorale nella sezione di Bianco,
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Sant'Agata e Caraffa sono séparati dalla
sezione elettorale di Bianco e costituiti in sezione elettorale
autonoma del 1° collegio di Reggio Calabria col capoluogo
della sezione in Caraffa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiate delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 maggio 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Num. BI BIKOV (Serie 3•, parte supplementare) della Itac-

colla ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto 11 Nostro decreto del 30 aprile 1885, col quale
venne autorizz4to il comune di Mortano ad applicare pel
detto anno la tassa di famiglia col mpsimo di lire cento;

Vista la deliberazione 1° ottobre 1885 di quel Consiglio
comunale, con la quale si domanda di continuare ad ap-

plicare, nella stessa misura, la tassa medesima;
Vista la deliberazione 18 gennaio 1881 della Deputazione

provinciale di Forli, con cui si approvò la domanda del

comune di Mortano, limitatamente al solo esercizio in corso;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Mortano di

mantenere, anche per l'esercizio in corso, la tassa di fe
miglia col massimo di lire cento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardesigilli: TAJul.

It Num. HHKOIV (Serie 3' parte supplementare) della Rac-
colta u/)!ciale delle Leppi e Asi decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà della Nasione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 1° ottobre 1885 del Consiglio co-

munale di Roccasecca, approvata il 18 successivo novembre
dalla Deputazione provinciale di Caserta, con la quale de-

liberazione si stabill il reparto della tassa di famiglia d'ap-
plicarsi nel triennio 188G-88;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visto l'art. 6 del regolamento per l'applicazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Terra di

Lavoro;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decratato e decretiamo:

Articolo unico. E data facoltà al comune di Roccasecca
di applicare nel triennio 1886-88 la tassa di famiglia col
massimo di lire cinquanta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1886.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto, Il Guardasigilli: T.ual.
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li Num. IIIIOKIV (Serie 3·, parte supplementare) della Rac-
calta jilfiófälê delle leggi o dei decreti del Regno contiene à seguente
decreto:

UMBERTO I
pai arakta di bio e por volontà deHa Natione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 22 dicembre 1885, del Consiglio
comunale di Castelnuovo di Porto, approvata il di 11 gen-
naio 1886 dalla Deputazione provinciale di Roma, con la

quale deliberazione si è stabilita la tariffa della tassa sul

bestiame da applicarsi nel corrente anno.

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'appli-

cazione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
roinana;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È data facoltà al comune di Castelnuovo
di Porto di applicare nel corrente anuo la tassa sul bestiame,
in base alla tariffa adottata con la citata deliberazione 22
dicembre 1885, per effetto della quale il massimo stabilito
dal regolamento della provincia viene elevato da lire 3 a
lire 3, 25 per i buoi, da lire I a lire 1, 2ö per le vacche,
da lire 1 a lire 1,20 per i vitelli fino a due anni, da lire
3 a lire 3, 25 per i muli e mule, da lire I a lire 1, 50 per
gli asini, da centesimi 20 a 60 per le pecore, i moutoni e
gli agnelli, e da centesimi 30 a 70 per le capre e i caproni.

Ordiniarno che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Re d'halia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1886.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Vis'e, Il Guarda.igilli: TAust.

Il Nu,m. HiiCKIK (Serie 36, prie supolententare) della Rac-
colla u//iciale delle leggi e dei decroli del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 ottobre 1876 col quale venne ac-

cordato al comune di Calice al Cornoviglio di applicare la
tassa di famiglia col massimo di lire venti;
Vista la deliberazione 9 maggio 1885 di quel Consiglio

comunale, approvata il 9 ottobre dello stesso anno dalla

Deputazione provinciale di Massa e Carrara, con la quale
deliberazione si è stabilito di elevare, dal corrente esercizio

in poi, il detto massimo a lire trenta;
Udito il parere del Consiglio di Stato, che si è pro-

nunziato nel senso di concedere l'autorizzazione per un

Cornoviglio di applicare nel quinquennio 1886-1890, la
tassa di famiglia col massimo di lire trenta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 aprile 188ô.

UMBERTO.
A. MAGLIANL

V sto. Il Guar fasigilli: Tuol

Il Numero MaiCXXIK (Serie ¿a, parte supplementare), della
Raccolta n/Jìciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decre:o :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta deva Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri ;
Veduta la domanda della Congregazione delle suore di

carità di Mentana perchè sia eretto in Corpo morale il

pio Legato De Marchis, da essa amministrato, ed appro-
vato il rispettivo statuto organico ;

Veduto il detto statuto e tutte le carte riguardanti il
predetto Legato ;

Veduta la rispettiva deliberazione 25 gennaio 1886 della
Deputazione provinciale di Roma;
Veduti la legge 3 agosto 1863 ed il rispettivo regola-

mento 27 novembre dello stesso anno delle Opere pie ;

Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il pio Legato De Marchis, amministrato dalla
Congregazione delle suore di carità in Mentana e fondato
dal fu Francesco be Marchis con testamento 27 marzo
1824, è eretto in Corpo morale.

Art. 2. E approvato lo statuto organico del pio Legato
predetto, portante la data 31 dicembre 1885, composto di
tredici articoli, visto e sottoscritto dal Ministro propo-
nento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1886.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardastgilli : TM.m

qumquenmo; ERRATA-CORRIGE.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo: La taamt annessa at Regio deacto n. 3785 erio i), pubblicato

nel n. Di (19 aprile corrente), col quale il comune di Roma fu auto-

Articolo unico. È data facoltà al comune di Calice al rizzato ad esigere un dazio di cansiuno sit alcuni generi in quella de-
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signati, fu, per errore di copia, stampata inesattamente; e però si Alartini Emidio, bibliotecario di 3' classo, nominato prefetto-reggente
ripubblica nella sua integrità. di 3' classe nella Biblioteca Nazionale di Palermo.

Tarima, Alinotto Stefano, _professore titolare di storia e geograna nel Licoo di

Lavori di vetro o di clistallo per qualunque uso, escluse le bottiglie Treviso, collocato in aspettativa per. accertata infermità.
di Y9tro nero oJ oscuro, ed i flaschi di vetro bianco, al quintale Arpesani cav. Carlo, vicedirettore di 2' classo dei Musei, promosso
lire 4. alla 1° classe.

Carta da stampa e da scrivere d'ogni specie, da disegno, gigrinata, geli prof Giuseppe, id. id di 3' id, id. id. 2a ¡Q.

intagliata el altra analoga, dorata, argentata, colorata e cartonrini Gambera Pietro, professore titolare di matematica nel Liceo di Mon-

bianchi, esclusa la carta bollata, la carta di modulo speciale e gli telcone, e comandato a far le veci di preside del Liceo di Gir-

stampati ad uso delle Amministrazioni governative e la certa a strisce genti, collocato in aspettativa sulla sua domanda e per in-

per gli urlici telegrallei, al quintale lire 2 50. fermità.
Carta da stampa da giornali, al quintale liro 0 .50. Iluggieri Giuseppe, professoro roggento di una delle duo classi info

Carta da impacco, esciugante e cartoni, al quintale lire 0 50. riori del Giunasio di Matera, promosso titolare.

D'ordine di S. M.
Alterocca Virgilio, ispettore scolastico di Forli, collocato in aspettativa

Il Ministro delle Finanze per motivi di famiglia e sulla sua domanda.

A. MAGLIANI• COR dCCf0tÎ AÍinÍSt€rÍSÌi del 22 SpriÎ6 ÍÊÛ.'

Jannuzzi cav. Silvio, provveditore agli studii di Trapani, trasferito a

Nella pubblicazione del R. decreto n. AIMXCIII (Serie 3· parte suP Siracusa.

plementare) fattasi nel n. 114 di questa Guzzella U/Jlciale (15 mag- Cassone comm. Ferdinando, id. id. di Ancona, id. ad Ascoli Piceno.
glo corren e) al 2* caposerso del decreto stesso ove leggesi « Visto Nisio cav. Felice, id. id. di Ascoli Piceno, id. ad Ancona,
l'at ticolo 4 del regolamento per l'applicazione della . .

. .

sul be-

stiame ecc, > vuol essere aggiunta la parola ¢ tassa » per errore

omessa ; epperò devesi leggere « . . . . . per l'applicazione della DispOSiziOIli fatte fiel p0r30Mald dipdf348ttl0 445 Aff
tassa sul bestiame ». itistero dell'Italertto:

Con R. decreto del 1° aprile 1886:

Briganti Giuseppe, delegato di la classe nell'amministrazione di Pub-

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI tilica Sicurezza, colkeato a riposo in seguito a sua domanda per
salute.

S. M., sulla proposta del Ministro della Ptebblica la/rte-

zione, ha, core decrell delli 11 marzo, 4, 8, 11, 15, 18,
22, 23 e 25 aprile 1886, fatto le nomine e dispost-
zioni seguenti:

Frati cav. Luigi, accettata la sua rinuncia da membro effettivo della

R. Deputazione di storia p:itria in Bologna.
Favaro cav. Antonio, approvata la sua elezione a socio corrispondente

della predetta Deputazione.
D'Ovidio comm. prof. Francesco, id. id. id. a vicepresidente dell'Ae-

cademia di scienze morali e politicho della Società Reale di

Napoli.
Franco prof. Pasquale, gli è conferita la cattedra di storia naturalo

nel Liceo « Umbario I » di Nilpoli.
Pizzigoni Gaetana, insegnante di lettero Italiane nella Scuola normale

femminile superiore di Potenza, collocata in aspettativa in seguito
a sua domanda e per motivi di salute.

Barbara Di Bartoli Giuseppe, nominato segretario economo nel R. Isti-
tuto di belle arti di Palermo.

Dessi Magnetti cav. Vincenzo, direttore della segreteria universitaria

di Pisa, collocato a riposo sulla sua domanda per ragione di età

e per anzianità di servizio.

Bazzi Virginia, maestra nel R. Istituto della SS Annunziata in Firenze,
nominata, in seguito a concorso, vicedirettrice del R. Collegio
delle fanciulle in Milano.

Sebastiani Nazareno, professore, collocato a riposo, è riammesso in

servizio e destinato ad una dello due classi superiori del Ginnasio
di Benevento, col grado di titolare di l' classe.

polorani cav. Ciro, R. provveditore agli studii in aspettativa, richia-
mato in serviLio e destinato alla provincia di Ferrara.

Lai Enrico, professore titolare di dir itto privato positivo, commerciale
e marittimo, ed elementi di storia civile e diritto nello Istituto

tecnico di Cagliari, collocato in a<pettativa sulla sua domanda
e per motivi di salute.

Paganini cav. dott. Carlo Pagano, professore ordinario di filosolla teo-
retica nella R. Università di Pisa, collocato a riposo sulla sua

domanda e per anzianità di sgrvizio.

Con RR. decreti del 28 febbraio 1886:

Galeotti Gaetano, Navarra Mantegna Gaetano, delegati di 24 classe in
aspettativaga
Tú JisiiÏnibilità per riduzione di ruolo.

Golluccio dott. Pasquale, vicelspettore di 3' classe in aspettativa nel-
l'amministrazione di Pubblica Sicurezza, collocato in disponibilità
per riduzione di ruolo.

Corpaci Felice, Lieci Luigi, delegati di 3° classe in aspettativa nel-
l'amministrazione di Pubblica SÏcurezza, collocati in disponibilità
per risluzione di ruolo.

Di Benedetto Ferdinando, Addati Giulio, Giannetti Agostino, Urso Pa-

squale, Fortunati Nestore, delegati di 4a classe in aspe ativa nel•

l'ammin:strazione di Pubblica Sicurezza, coÌlocati in disponibilità
per riduzione di ruolo.

Con II. decreto del 4 marzo 188ô:

Fantini Luca, delegato di 3· classe nell'amministrazione di Pubblica
Sicurezza, co!!ocato in disponibilità por riduzione di ruolo.

Con R. decreto del 7 marzo 1886:

Matera Andrea, delegato di 3' classe nell'amministrazione di Pubblica
Sicurezza, collocato in disponibilità per riduzione di ruolo.

Con Ril. decreti dell'Il marzo 1886:

Pisani Giovanni, delegato di 2' classe nell'amministrazione di Pubblica
Sicurezza, collocato in disponibililà per riduzione di ruolo.

Patti Francesco, Zanzi Antonio, delegati di 3' classe nell'amministra-
zione di Pubblica Sicurezza, collocati in disponibilità per ridu-
zione di ruolo.

Gatti Giuseppe, delegato di da classe nell'amministrazione di Pubblica
Sicurezza, collocato in disponibilitù per riduzione di ruolo.

Con R. decreto in data 2 maggio 1886:
Giajmis cav. Antonio, capo macchinista principale nel corpo del ge•

nio navato, in aspetmtiva per sospensione dall'impiego, è richiamato
in attività di servizio,
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Seguito e fine della Tabella annessa al R. decreto 3787 (Serie 3a)
abella esplicativa. PROSPETTO III. --- Previsioni del conto di

KTT I VO

Fondi di cassa alla scadenza de1Pesercizio 1894-85.

Contanti presso la tesoreria centrale e le tesorerie
Fondi disponibili provinciali . . . . . . . . . . . . . 171,099,626 81

Fondi In via ed all'estero - EITetti in porta'oglio. 41,424,532 03

212,521.159 74

Fondo metallico destiraio nl cambia del biglietti consorziali, . . . . . . . . . . 170,835,840 50
383,360,000 24

Incusi preanuti per l'esercizio 1885-86.

A) Per entrate di bilanc o:

CATecoalA 1. - Entrate e/Jellive:
Radditi patrimoniali dello Stato . . . . . . . . . . . . .

Imposto dirette . . . . . . . . . . . .

Tasse sugli affari in amministrazione del Mini-
stero delle Finanze

Tasse sugli aff'ari in amministrazione del Mini-
Ct n'ributi.

.
stero dei Lavori Pubblici.

Tasse sugli affari in amministrazione del Mini-
stero degli Mfari Esteri . . . . . . . .

Tasse di consumo
. . . . . . . . . . .

Tasse diverse . . . . . . . . . . . . .

Proventi di servizi pubblici . . . . . . . . . . . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . . . . . . . . . . .

Entratediverse...............
Capitoliaggiunti..................

CATEGORR II. - NOUTOWila ŒT°75prmn .
Vendita di beni ed affraneamento di canoni
Riscossione dl crediti . . .

Accensione 111 debiti. . . . .

Capitoll agghinti . . . . . .

CifEGORK ÎÎl. - Û08Êfuzione di strade ¡errate:
Prodotto di alienazione di rendita per spese in conto capitale e

parte del prezzo del-materiale mobile di cui all'art. 2 della legge
27 aprile 1885, n. 3048, e rimborsi e concorsi delle provincie e
dei comuni interossati per costruzioni di ferrovie . . . .

Entrate Entrato
ordinario straordinarie

19,027,284 80 >

395,752,743 06

165,429,250 »

17,218,603 02 30,000 »

735,000 »

511,671,551 81
7ö,851,513 88 *

118,4ö0,678 90 »

22,162,76G 83 13,041,211 32
7,081,313 16 200,000 >

> 52,974,920 55

1,364,284,244 51 66.816.181 m

19,393,8 10 >

1,237,601 39
24,458,812 >

218,300 78

45,308,557 17

» 212,224,175 78

CATeooau IV. - Partite di giro . . . . . . . . . . . . . 95,159,90374 »

1,459,444,148 25 324,378,864 82 1,783,823,013 07

Minor somma che, in ragione del 10 per cento, si ritione occorrere pei pagamenti presunti in conto spose di
bilancio (esclusa dalla deduzione la somma di lire 55,835,810 50 che si liene di impiegare nell'esercizio
1885-86 in conto di quella di lire 170,835,810 50 compresa tra i residui del bilancio del Tesoro, desti-
nata al cambio dei biglietti consorziali . . .

. . . . . . ,
184,922.273 42

B) Per debili e crediti di tesoreria (Veggasi allegato) :

disponibili. . . . . . . 1,363,240 >Crediti . . •

non disponibili . . . .
. 413,685 28

1,806,925 28

Debiti... effettivi....................... 37,943,55828
nonell'ettivi..................... »

37,943,558 28 39,750,483 56

39,750,483 56 2,391,855,770 29
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pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, nn. 104, 106, 108, 112 e 113.

cassa per l'esercizio finanziario 1885-86• Ministero del Tesoro.

PASSIVO

Pagamenti presunti per l'esercizio 1885.80.

Spese Spese
A) Per spese di bilancio: ordinarie straordinarie

CATEconu I. -- Spese effettive:

Ministero del Tesoro . . . . . . .
.

. . . . . . . . 644,164,585 74 G,287,210 50
Id. delle Finanze . . . . . . . . . .

. .
. . . 196,280,G80 53 3,118,072 02

Id. di Grazia, Giustizia e Culti
. . . . . . . . . . . 34,078,000 91 162,006 04

Id. degli Affari Esteri . . . . . . . . . . . . . . 8,316,735 48 82,361 73
Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . . . . . . 33,793,079 89 4,133,148 43
Id. dell'Interno . . . . . . . . . . . . . . . . 66,319,468 30 12,282,378 26
Id. dei Lavori Pubblici . , . . . . . . . . . . . 82,266,833 19 73,991,241 64
Id. della Guerra

. .
. . . . . . . . .

.
. . . . 223,263,939 55 49,442,984 97

Id. della Marina
. .

. . . . . . . . . . . . . . 72,627,547 91 20,365,741 59
Id. di Agricoltura, Industria c Commercio.

. .
. . .

. 12,454,007 39 3,252,786 73

CATEcont.t II. - Novimento di capitali:
1,373,565,868 95 173,117,940 97

MinisterodelTesoro . . . . . . , . . . . . . . . . > 87,5tG,96069
Id. della Marina

. .
.
. . . . . . . . . . . . . > 1,500,000 »

CATEGORIA III. - Costruzione di strade ferrate:
> 89,016,966 69

Ministero dei Lavori Pubblici . . .
.
. . . . . . . . . » 174,197,894 43

CATEGORIA IV. - Partite di giro:

Ministero del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . 83,927,915 75 »

Id. delle Finanze . . . .
. . . . . . . . . . . . 1,451,164 26 »

Id. di Grazia, Giustizia e Culti
. . .

.
. .

.
. . . . 152,697 18 »

Id. degli Allari Esteri . . . . . . . . . . . . . .
104,500 » »

Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . . . . . . 1,074,149 55 »

Id. dell'Interno . . . . . . . . .
.

. . .
. . . 1,264,082 » »

Id. dei Lavori Pubblici. . . . . . . . . . . . . .
512,998 75 »

Id. della Guerra
. . . ,

. . . . . . . . . . . . 4,311,531 OT »

Id. della Marina
. . . . . . . . . . . . . . . . 2,239,714 51 »

Id. di Agricoltura, industria e Commercio . . . . . . . 117,550 67 »

95,159,903 74 »

1,468,725,772 69 436,332,802 09 1,905,058,574 78

Minor somma che, in ragione del 3 per cento, si ritiene introitare per gli incossi presunti in conto entrate
dibilancio.................................. 53,514,60089

B) Per crediti e debiti di lesoreria:

Crediti . . .

tlisponibili. . . 8,824 41
non disponibili . .

»

8,824 44

Debiti effettivi.
. . . . . . . . .

. .
. . . . . . . . . .

. 82,656,615 48
'''

noneffettivi............... ...... »

82,656,615 48

Fondi di cassa presunti alla scadenza dell'esercizio 1885-80. 82,605,439 02 82,665,439 92

Contanti presso la tesoreria centrale e le tesorerie provinciali . .
. . . . . . . .

'

235,617,005 20 350,617,065 20Fondi in via ed all'estero - Effetti in portafoglio.
Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorziali presunto al 30 giugno 1886 115,000,000 »

2,391,855,770 29

Visto d'ordino di S. M.
Il Ministro delle Finanze interita del Tetore

A. MAouar.
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-Tabella espilcativa AllegatO Al

Situazione presunta dei ci·editi e debiti di tesoreria

Situazione Sitnazione Differenze

Titolo dei conti al presunta
al per presunti per presuntf

1° luglio 1885 30 giugno 1880
incassi pagamenti

I. - Crediti Ikguidl.

A) RISCCOTIBILI lM3tEDIATAMENTE :

1 Amministrazione del Debito Pubblico . 20,242,982 47 26,200,000 >

2 Pagamenti per conto della Cassa dei Deposili e Prestiti. . 7,971,318 06 7,950,000 >

3 Id. per conto della Cassa militare 3,819,940 26 3,800,000 »

4 Id. per acconto agli Enti ecclesiastici assoggettati a
conversione . . . . . . . .

.
. . . 44,908 28 45,000 »

5 Id. per conto del Regio Commissariato per la li-
quidazione dell'Asse ecclesiastico in Iloma . 18,180 03 18,000 »

6 ld. per conto della massa del corpo delle guardie
di finanza . . . . . . . . . . . . 281,051 87 285,000 »

7 ,Id. pas conto dell'ufIlcio d'amministrazione di per-
sonall militari vari . . . . . . . . .

3,191,612 41 3,203,000 »

8 Id. per conto dolla Società do!Ie strade ferrate
sarde . . . . . . . . .

·
. . . . 14,2G2 37 14,000 »

9 Id. per rimhorso di biglietti danneggiati o ritenuti
falsi, riconosciuti legittimi . . . . . . . 3,444 50 3,000 >

42,982 47 >

21,318 96 »

19,940 26 »

» 91 72

189 63 »

» 345 13

» 8,387 59

2ß2 37 »

444 50 >

41,501,322 75 41,515,000 » 85,147 19 8,824 44

B) RISCOOTIDILI RATEATAMENTE O NEGLI ANNI AVVENIRE :

10 Delegazioni dei comuni per debiti arretrati di imposte
dirette . . . . . . . . . . . . . . 7,910 58 » 7,940 58 »

11 Id. dei comunt in pagamento del dazio consumo

arretrato . . . . . . . . . . . . . 32,32G 52 31,126 52 1,200 » »

12 Id. di provincie e comuni in pagamento di debiti
verso 11 Tesoro dello Stato .

.
. . . . 007,113 00 711,211 25 195,901 81 »

13 Id. della provincia di Ferrara per mutuo, giusta la
leggo 30 giugno 1871 . . . . . , , . 808,333 34 708,333 34 100,000 » »

14 Anticipazione alla compagnia di nayigazione La Trinacria. 1,025,440 90 403,410 51 502,030 39 »

15 Doncienze di tesoricri . . . . . . . . . . . . .
1,011,020 » 1,500,000 » 411,020 y »

4,692,174 43 3,414,081 62 1,278,092 81 »
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Pios;>etto III. ministero dei resoro.

alla chiusura dell'esercizio finanziario 1885-86.

e Situazione Situazione Diferenze
o.t

§ 2 TitoÍo dei conti al
presunta

al per presunti per presunti i

1° luglio 1885 30 giugno 1886
incassi pagamenti

i

I. - Debiti emettivi.

1 Buoni del Tesoro . . . . 257,712,600 » 210,000,000 » » 47,712,600 »

2 Banche -- Gonto dello anticipazioni statutarie . . . . . » 20,000,000 » 20,000,000 » »

3 Amministrazione del Deb¡to Pubblico . 155,813,264 56 130,000,000 » » 25,843,264 50

4 Vaglia del Tesoro . . . . . . 27,618,073 27 20.000,000 » » 7,618,073 27

5 Crediti di tesorieri per eccedenza di versamenti
. . . .

» » » »

6 Conto corrente con la Cassa dei Depositi e Prestiti (fruttifero) 8,808,032 89 9.000,000 » 191,967 11 >

7 Id. con la Cassa dei Depositi e Prest.(infruttifero) 10,879,137 36 10,000,000 » » 879,187 36 .

8 Id. fra 11 Tesoro e la Cassa militaro (fruttifero) > > » »

Û Id. fra il Tesoro o la Cassa militare (infruttifero) »
.
» » »

10 Id. con la Società per la vendita dei beni de-
maniali (fruttifero) - St a.cio) . . . . 90,300 74 85,500 » » 4,899 74

11 Id. con l'Amministrazione demanlala per ac-

conti agli Enti morali ecclesiastici as-

soggettati a conversione (int, ultifero) . 7,401,119 33 7,300,000 » » 101,110 33

12 Id. con la Direzione generale del Fondo por il
culto per l'Asse ecclesiastico in floma
(infruttifero) . . . . . . . . . . 15,978 93 16,000 » 21 07 >

13 Id. col Consiglio d'amministratione del Fondo
di massa del Corpo delle guardie di 11·
nonza (infruttifero) . . . . . . . . 1,108,420 00 1,110,000 » 1,570 10 | >

14 Id. per fondi dell'aillcio d'amministrazione di

per sonali militari vari (infruttifero. . . 5,042,570 10 5, 00,000 » 42,570 lû ·

15 Id. per fondi del Alonte vedoille del lot:o in-
fruttirero) . . . . . . . . . . . 301,842 41 300,000 » » 4,812 41

16 Id. colla Soc età delle strade terrate sarde (frutlif) .50,227 d i » » 56,227 41

17 Id. collaSocietodellestradeferratosarde(infruttif) 110,922 17 105,000 » » 5,022 17

18 Id. col'a Cassa Depositi o Prestiti pr le pen
sioni nuove (fruttifero) .

. . . . . 033,105 65 000,000 » » 33,193 55

19 Id. colla Cassa Depositi e Piest ti per le pen-
sioni vecchie (fruttifero) . . . . . . 1,732,400 84 1,700,000 » » 32,400 84

.

477,657,254 62 415,516,000 » 20,193,558 28 82,304,312 90 :
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Tabella espilcativa Segue AllegnÌO ßÌ PTOSpettO II.I. Ministero del Tesoro.

Situazione presunta dei crediti e debiti di tesoreria alla chiusara dell'esercizio finanziario 1885-86.

o .

Situazione Situazione Diferenze

Titolo dei conti al
presunta

al per presunti per presunti
1° luglio 1885 30 giugno 1886

incassi pagamenti

20 Conto corrente per il fondo in danaro della cessata Società
de le ferrovie Romane . . . 13,039 51 » » 13,039 51

21 Id. per i fondi da servire all'acquisto ed into-
stazione di rendite a favore di Corpi
morali (intruttifero). . . . . . . . 21,065 73 20,000 » » . 1,065 73

22 Id. ton l'Amministrazione del Fondo per il

culto (infrutofero) . . .
.

. . . . 5,530,34ß 32 5,500,000 » > 30,346 32
2d Id. per i Tersamenti in conto del prestito del

comune di Roma per 10 nuovo spese
edilizie in dipendenza dell'esecuzione
piano regolatore (fruttifero). . . . . 777,851 02 500,000 > > 277,851 02

24 Ministero della Marina pei pagamenti da eseguirsi per suo
conto dalla Cassa m litare a Massaua

. . . . . . . 200,000 » 200,000 » » >

25 Società delle ferrovie meridionali - Rete adriatica. . .
- 40,000,000 » 44,000,000 » 4,000,000 > >

20 Società italiana per le ferrovio - nele mediterranea . . . 2g, 00,000 » 3R,000,000 > 13,000,000 » »

27 Id. id. Rete siciliana
. . . . . 4.250,000 » 5,000,000 » 750,000 »

Totale genorale . . . 533,419.557 20 508,736,500 » 37,043,548 28 82,650,615 48

II. - Orediti da regolarfazzare.

Â) RAPPRESENTATI DA CATITALI ANTICIPATI IN ATTESA
DI REGOI.AZIONE :

16 Obbligalioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . 258,000 » 200,000 » 58,000 » »

17 Carte contabili
. . . . . . . . . . . . . . . . 11,152,577 40 11,000,000 » 1ö2,577 49 »

18 Itimborso ai contabili demaniali degl'interessi abbuonati
sulle obbligazioni ricevuto in pagamento . . . . . .

917 83 900 » 17 83 »

19 Amministrazione del Fondo pel culto . . . . . . . . 5,233,0RD 06 5,000,000 > 233,089 9ß

10,444,583 28 13,200,000 » 443,685 28 »

B) DI SOSPESA RISCOSSIONE :

LO Fondi di scorta ai Regi legni della inarina
. . . . . , 50,000 » 50,000 » » »

C) Di neanlA EsAzioNE:

15bis Dencienzo di tesorieri.
. . . . . . . . . .

.
.

. 400,000 » 400,000 » » >

21 Anticipar.ioni all'antica Cassa ecclesiastica di Torino
. . 881,542 07 MI,542 07 » *

1,281, 42 0; 1,2RI,542 07 » »

Riepilogo del'Ac attività.

A) Riscuotibili immediatamente . . . 41,591,322 75 41,515,000 » 85,147 19 8,824 44
f. - CREDITI LIQUIDI B) Risenotibili rate liainente c negli

anni avvenire. .
. . . . . 4,692,174 43 3,414,081 G2 1,278,092 81 >

I

40,283,497 18 44,929,091 62 1,363,240 > 8,824 44

A) Rappresentati da capitali anticipati
li. - CREnra DA

in Elean di Mãoiaziano . lA,011,585 28 10,200,000 » 443,69.3 28 »

ut:Got.uazz.um 11) 10 sosp 'sa risco o one . .
. . 50,000 » 60,000 »

\ C) Di dubbia esnione
. . . . . . 1,281,512 07 1,£81,.512 07

17 170, 127 33 17,532,442 07 443,685 28 >

Totale generale . . .
Gl .50,024 Go 62,461,52a 00 1,806,925 28 8,824 44
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Tabella esplicativa. Ministero del Tesoro.

PROSPETTO IV.

Presunta situazione delle attività e delle passicità del Tesoro alla fine dell'esercizio finanziario 1885-80.

Attivith

Variazioni presunto
Presunto

Al 30 giugno 1885 per

l'esercizio 1885-86
al 30 giugno 1886

Fondo disponibile ( Veggasi Prospetto III). 212,524,159 74 23,002,005 46 235,017,0ß5 20
Fondi di cassa . .

Fondo destinato al cambio dei biglietti con•
sorziali (Idem). 170,835,840 50 - 35,833,840 50 115,000,003 »

Crediti di tesoreria (Veggasi Allegato al Prospetto III) · · · · 64,259,621 53 - 1,708,100 84 02,461,523 09

Residui attivi di b:lancio 208,002,270 10 - en,lls,auf 85 271,894,187 25

715,081,003 8i - 60,700,127 73 684,972,776 14

Somma a pareggio o Di/ferenza passica. 241,370,857 20 ‡ 21,002,010 28 265,472,767 48

087,001,761 07 - 30,016,217 45 050,145,543 62

Passiv ith

Variazioni presunto
Presunto

11 30 giugno 1885 per

l'esercizio 1885-80
al 30 giugno 1886

ûebiti di tesoreria (reggasi Allegato al Prospetto ill). . .
.

. 553,410,357 20 - 41,713,057 20 508,736,500 »

Residui passivi di bilancio . .
. , . . . . . . 405,744,724 12 8,000,839 75 413,841,563 87

Partito di dubb'ia esazione comprese ne'rcsidui attiil . . . .
. 27,867,479 75 » 27,867,479 75

087,001,761 07 - 30,010,217 45 930,445,543 62

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze interim del Tesore

A. ÀÍAGLIANI,
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Tabella esplicativa. PROSPETTO

C a p i tol i Competenza

Numero
Somme approvate

<dell'eserc1zio
DENOM I N A Z I ON I

colla legge !
de:lo

188&8511885-86 stato di previsione

, i 2 'l 4

TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA - ENTRATE EFFETTIVE.

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi . . . . .
11,299,593 >

Rendita 5 per cento di cui non si hanno i tito!!
.

. per snemoria

Altre rendite patrimoniali .
. 10,930,000 >

Proventi diversi. . . . . .
. . 2,690,000 »

Totale del titolo ' - Entrata ordinaria . . . 24,919,593 >

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - ENTRATE EFFETTIVE.

Capitoli aggiunti . . . . . • •
>

CATEGORIA SECONDA. - TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Esazione di capitali . .
. . 6,000,000 >

Totale del sitolo II. -- Entrata straordinaria . . . 6,000,000 >

ÍNSIEus (Entrata ordinarla e straordinaria) .
30,919,593 >
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. Entrata- Amministrazione del Fondo per il culto,

per Pesercizio 18È-86
.

Incassi presuntiResidui
degli TOTALE

esercizi precedenti
V a r i a z i on i per l'esercizioPrevisiono colonne vez dello per gli eserciziapprovate· del conto consuntif0 Onanziarlo

dicasshesta ego
risultanto por

' cisio colonno Oe 7
1885-80 •

avvenire

5 6 7 8 9 10

* 11,299,593 > 5,459,375 74 16,758,968 74 11,292,968 74 5,466,000 »

•> per memoria

10,930,000 > 86,952,245 90 47,882,245 90 f iß50,000 > 86,332,245 00

2,690,000 > 11,146,435 44 13,836,486 44 2,760,000 > 11,076,435 44

24,919,593 > 53,558,057 08 78,477,650 08 25,602,968 74 ð2,874,681 34

117,088 13 177,088 13 117,088 13 »

6,000,000 » 1,734,893 27 7,734,893 27 0,200,000 > 1,534,893 27

6,000,000 » 1,851,981 40 7,851,981 40 0,317,088 13 1,534,893 27

39,919,593 » 55,410,938 48 86,329,031 48 31,920,056 87 54,409,574 61

Visto d'ordino di S. N.
Il Ministro delle Finanse, Interim del Tesero

A. MAGLRNI.
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Tabella esplicativa. PROSPETTOV I.

O a p i tol i Competenza

Numero

Somme approvato
dell'esercizio

DENOMINAZIONE collalegge
dello

1884-83 1885-86 stato di previsione

i 2 3 4 '

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA- SPESE EFFETTIVE.

Spese di amministraziono . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,726,477 50

Spese di liti e contrattuali. . . . . . . . . . . - · · · - . . . . . . . . . . . 475,000 >

Contribuzioni e tasse
. . . . . • • • • • 3,329,500 »

.Spese patrimoniali . • • - - - . . 1,536,298 »

Spese disposte da leggi e decreti legislativi 16,408,300 >

Casuali. . . . . . . 36 000 »

Capitoli aggiunti . . 250 000 »

Totale del titolo I - Spesa ordinaria . . . 23,701,575 50

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese straordinarie e diverse. . 829,402 >

Capitoli aggiunti . . . . . . . . »

Totale della categoria prima . . . 829,402 >

CATEGORIA SECONDA- TRASFORMAZIONE DI CAPITALI.

Capitali................................. 310,000>

Capitollaggiunti............ ........ ......... »

Totale della categoria seconda . . . 310,000 »

Totale dcl titolo II - Spesa s:raorRnaria . . . 1,139,402 »

Insieme (Spesa ordinaria e straord:naria) . . . .
.

.
.
. . . . 24,909,077 50
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- SpeSS. Amministrazione del Fondo per il cul:o.

per l'esercizio 1885-86 nesiaal Incassi presunti
----

--- ----- ---- degli
.

TOTALE
~¯¯

esercizi pi'ecedenti
Variazioni approvate Prev i s i one Colonna U delle per

per gli esercizi
colla legge del conto consuntivo l'esercizio finanziario

di assestamento risultante per l'esercizio colonne 6 e 7
1885-86 avvenire

1884-85

5 6 7 8 9 10

1,728,477 50 487,989 60 2,214,467 10 1,940,467 10 274,000 >

475,000 » 163,001 48 638,001 da 568,001 48 70,000 >

3,329,500 » 1,663,505 26 4,993,005 26 3,503,005 26 1,490,000 >

1,536,298 > 1,198,678 45 2,734,976 45 1,862,976 4ö 872,000 >

16,408,300 > 5,939,979 92 22,348,279 92 16,848,279 92 5,500,000 »

36,000 > 1,799 » 37,799 > 37,799 > >

250,000 > > 250,000 > 250,000 » »

23,761,575 50 9,454,953 71 33,216,529 21 25,010,529 21 8,206,000 »

‡ 25,000 » 854,402 > 420,030 29 1,275,452 29 1,195,452 29 80,000 > i

» 19,279 71 19,279 71 19,279 91 »

‡ 25,000 » 854,402 > 440,330 » 1,294,732 > 1,214,732 > 80 000 »

- 25,000 > 285,000 » 6,300,494 33 6,585,494 53 1,555,494 53 5,030,000 »

36,775,174 57 36,775,174 57 > 36,775,174 57

- 25,000 » 285,000 > 43,075,669 10 43,360,669 10 1,555,494 53 41,805,174 57

1,139,402 > 43,515,999 10 44,655,401 10 2,770,226 53 41,885,174 57

» 24,900,977 50 52,970,932 81 77,871,930 31 27,780,755 74 50,001,174 57

Visto d'ordine di S M.

II Afinistro delle Finanze, interim del Tesoro
k. motuNr.
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BOLLETTINO N. i'?

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIANE NEL REGNO D'ITALIA

dal 19 al 25 aprile 1886

Ruotons I. - Piemonte.

Cundo - Afta epizootica: 5 bovini a Villatalletto, 3 a Benevagienna.
'Carbonehto: 2 bovini, morti, a Genova; 2 id. a Dronero.

Alessandria - Forme tifose dei bovini: 2, con 1 morto, a Casorzo;

1, letale, a Enrisengo; 1, id., a Pino.

Carbonchio: 1 letale, a Predosa.

REGIONE II. - Is0mbardia.

Afflano - Carbonchio: 2 a Milano.

Sondrio - Affezione morvofarcinosa: Un coso sospetto a Ponte.

Brescia - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Clusone.
Afantova - Afta epizootica: 8 a Marmirolo.

REGIONE III. - 7080$0.

Dettuno - Carbonchio essenziale: 8 bovini, morti, a Belluno; 1 id.,
id., a Limana.

Padova - Id.: 1 bovino, morto, a San Pletro Viminarlo; 1 id., id.,
a Boaro.

Roe go - Id.: 5, letali, a Buso.

REGION: V. - Emilia.

Reggio - Afta epizootica: 88 bovini a Reggio.
Altezione morvotarcinosa: 1 a Reggio.
Carbonchio essenziale : 2 bovini a Guastalla.

Modena - Id.: 2, letall, a Mirandola.

Ferrara - Carbonchio: 2, bovini, morti, a Bendara; 2 id., id., a

Portomaggiore; 1 id., id., a Ferrara.
Formo tifose del bovini: 1, letale, a Ferrara.
Airezione morvotarcinosa: 3, letali, a Ferrara (regg. art.)

Bologna - Tifo petecchlale dei suini: 3 a Sant'Agata, 1 a Casio.

Raetour VII. - Toscana.

Firenze - Carbonchio essenziale: 1, letale, a Tizzana.

Afta eptzootica: 2 a Fuccechio.

Arezzo - IJ.. 2 bovini a Castiglion Fiorentino.
Siena - Id.: 5 a chiusdino.

REGIONE VIII. - Lazi0.

Iloma - Continua la scabbio degli ovini, restandone ancora 400 a

Palia,o, 1.28 a Civitavecchia. 100 ad Anticoli. A Camerata Nova
restano ancora 5 boilni affetti dall'alta.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Aquila - Afta epitootica: Qualche caso negli ovini ad Alfedena e

Castel di Sangto.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Caserta - Afta epitootica: 140 ovini a Valle di Maddaloni.

REGIONE XI. - Sicilia.

Caltanissetta - Seabbie degli ovini: 67 a Mazzarino, 30 a Terranova.

AITezione morrofarcinosa : 3 a Terranova.

Roma, a' di 8 di maggio 1886.

Dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore Capo della V Diefstone

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'ufficio internazionale dello Amministrazioni telegrafiche, residente

in Berna, annunzia il ristabilimento del cavo fra Lattakia (Turchia
d'Asia e l'isola di Cipro.
I telegrammi per Cipro riprendono corso regolare.
Roma, li 14 maggio 1886.

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un me-

dico visitatore di 46 categoria con l'onorario di lire 700 per l'Ullizio
sanitario in Udine.

Gli aspiranti a talo posto debbono far pervenire al Ministero del•

l'interno, non più tardi del 15 giugno 1886, le loro domande, cor•
redate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 1864 com•

provanti:
1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
20 DI avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, tmo

del principali Sifllicomi del Regno, o un Ospedale con apposite sale
destinate a cura delle sißlitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la
direzione di medici ordinari;

3 Di avere tenuta buona condotta adducendo in prova un cer·

tificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel
triennio precedente alla domanda;

4 Di avere compiuto gli anni
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza orestata in un Sifilicomio od in un Ulllzlo sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio delParte medica nel fiiiiio speciale di malattle vo-

neree o affini;
Le pubbilcazioni che trattino di affezioni stülltiche od affezioni a

q ielle attinenti.

Roma, il 'l maggio 1886.
Il Direttore Capo della 5' Divisione

CASANOVA.

MINISTERO DELL'INTERNO

In conformità di quanto ò prescritto dal regolamento approvato con

IL decreto 25 settembre 1862, nom. 810, ò aperto un enneorso per
titoli per la nomina triennale di un medico ord naiio pel Sili! co-
mio di Roma, con l'annuo stipendio di liro 1500.
Coloro che intendono concorrere a tale posto, dovranno presentare

a questo Mn stero, non p ù tardi del 15 giugno 1886, le loro domande
corredate dai loro titoli e dai documenti comprovanti quanlo segue:

1) Di aver conseguito la laurea in medicina e chirurgia almeno

da sei anni in una Università del Regno o di avervi preso l'esame di

conferma;
2) Di essere stato med co assistente in un Siß:icomio almeno

per un anno, o di avervi frequentato per egual tempa cli: i, he delle

malattie veneree;

3) Di non avere oltrepassata l'età di 40 anni;
4) Di avere tenuta buona condotta, colla produzione del certlik

cati dei sindaci dei comuni ove dimorarono nel triennlo antecedente
alla domanda.

Roma, 12 maggio 1886.
Il Direttare Capo detta 6' Dietatows

2 Casaan.
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PARTE NON UFFICIALE - deflaitivamente impegnati di votare contro il bill, e che 34 altri de•
putati liberali non hanno ancora presa nessuna decisione.

Il signor Caine aggiunse che il linguaggio tenuto dal goYerno lue

ESTERO nedl scorso gli ha alienato un certo numero di vot•.

Da Vienna 13 maggio, si telegrafa alla Nouvelle Agence quanto ap-

presso:
< Al ministero degli estori si attendo dal nuovo gabinetto greco

una Commissione la quale darà assicurazioni formali relativamente al

disarmo immediato.

« Non appena ricevuta questa comunicazione, le grandi potenze
manderanno ai loro rappresentanti l'ordine di ritornare ad Atene por

sorvegliare l'esecuzione degli impegni presi dal governo ellenico re-

lativamente al disarmo.

« Le grandi potenze istituiranno inoltre una Commissione militare

internazionale e manderanno alle flotte l'ordine di cessare dal blocco.

La squadra delle potenze rimarrà però nelle acque greche flno a che

11 disarmo dell'esercito ellenico non sarà un fatto compiuto.

Un telegramma da Sofia 13 maggio conferma che, verso la fine
del mese di maggio, il principe Alessandro si recherà pcr Varna a

Bucarest, ove avrà un'intervista col re di Rumenia. Lo accompagnerà
la questo viaggio, suo fratello, il principe Giuseppe di Battenberg.
Dá Bucarest il principe Alessandro ritornera direttamente a Sofia

Thor hšsistere all'apertura dell'Assemblea nazionale.

E stato distribuito al Parlamento inglese un Libro azzurro conte-
neale gli atti relativi al Parlamento dell'Irlanda. Questi atti, o leggi,
sono la numero di quattro, e datano dall'ultimo secolo.

I rimo (1719) dice che, la Camera Alta d'Irlanda essendosi attri-
bulto 11 potere di rettillcare i decreti delle Corti d'Irlanda, il regno
d'Irlanda sarà d'dra innanzi sottomesso alla corona della Granbretagna
a cili sarà annesso e riunito per sempre.

11 secondo bitt (1782) è brevissimo ed abroga semplicemente quello
del 17191
!! terzo (1783) consacra il diritto esclusivo del Parlamento e dei

tribunali irlandesi in materia di legislazione e di giurisdizione, e in-
tardice ogni appello dei tribunali irlandesi ai tribunali della Gran-
bretagua. Un articolo particolare dichiara che il diritto reclamato dagli
abitami dell'isola, di non essere vincolati che dalle leggi accettate dal
re e dal Parlamento irlandese, deve essere sempre riconosciuto.

11 quarto ed ultimo è l'atto d'unione dell'Ïrlanda colla Granbretagnain data 2 luglio 1800.

Il 7 maggio, in una seduta che ha durato fino alle oro cinque del
mattino, il Parlamento del Canadà ha discusso e respinto con una im-

ponente maggioranza una proposta di uno dei suoi membri, preposta
che approvava i progetti del signor Gladstone relativi all'Irlanda.
Il ministro delle finanze ha combattuto la proposta in nome del

governo, ed ha fatto adottare un emendamento il quale dice che il

Parlamento canadese vedrebbe con piacere che fosse approvata qual-
che misura diretta ad accordare un governo locale all'blanda, sem-
prochò questa misura fosse conciliabile coll'interesse dell'impero, man-
tenesse la sua integrità cd assicurasse il diritto della minoranza.

Alcuni giornali russi, citati con una premura significativa dalla

stampa viennese, scrive il Temps, annunziano che le relazioni tra la
Russia e la China sono arrivate ad un punto tale di tensione, che
una rottura a brave.scadenza sarebbe inevitabile. Da qualche tempo
le questioni di delimitazione avrebbero assunto un carattere grave, e
si sarebbero di recente ancor più complicate in causa delle pretese
ingiustificabili ed esorbitanti sollevate dal Celeste impero contro la

Russia.

« Qualunque sia l'origine delle controversie attualmento pendenti
tra i governi di Pietroburgo e Pechino, aggiunge il Temps, il Celeste
Impero sembra preoccuparsi at3bastanza vivamente delle loro even

tuali conseguenze, poichò ammassa nella Mandciuria e su altri punti
della sua estesissima frontiera, che confina coi possedimenti asiatici
dell'impero russo, delle forze che si fanno ascendere da 15 a 30 mila

uomini. Pretendesi che gli utileiali di ventura venuti in gran numero

dalla Germania, quando gli avvenimenti del Tonchino sembravano

aprire la prospettiva di un conflitto diretto tra la Francia e la China,
vengono ora impiegati in qualità di istruttori delle truppe concentrate
in prossimità del territorio siberiano.

« Il governo dello czar si preoccuperebbe seriamento di questo
stato di cose, e sarebbe deciso, in primo luogo, di provocare senza

indugi uno scambio di spiegazioni categoriche a Pechino, ed in se-

condo luogo di ricorrere rapidamente alle armi su d'un punto che

gli paresse il più favorevole, nel caso in cui le risposte del Tsong-
Li-Yamon non gli sembrassero pienamente soddisfacenti.

« Conviene però attendere delle informazioni più autentiche e più
particolareggiate, prima di attribuire un'importanza occessiva a queste
voel ».

In una lelera concernente le risoluzioni adottate al mecling libe-
rate di Belfast, il signor Chamberlain dichiara che ogni inglese deve
rendersi conto di ciò, che esistono due nazioni in Irlanda, e che, per
conseguenza, sgrobbe altrettanto ingiusto di obbligare i protestantidell'Ulster a sottomettersi ai nazionalisti cattolici, quanto di atten-dere che quSti ultimi si conformino, senza proteste, alle vedute de-gli inglesi e degli scozzesi,

Don riunione di deputati liberali, ostili al />ill irlandese, fu tenuto11 12 maggio presso il signor Chamberlain.
It signor Chamberlain ha dichiarato che le modificazioni che il si-

gnor Gladstone intende d'introdurre nel suo progetto primitivo nonsono affatto soddisfacenti.
L'oratore disse inoltre ele non potrebbe appoggiarlo fino a tantoche il primo ministro non avesse rinunziato interamente ad escluderedal palazzo di Westminster, la rappresentanza irlandese.IL Signor Chamberlain non dissimulò che era stanco di continuaredegl inutili egoziati col signor Gladstone.
11 Signor Caine disse che, con un calcolo minuzioso, è giunto a que-a couchis:one che 102 membri del partito liberale si sono diggià

Le due Camero del Reichsrath austriaco hanno ripreso da pochi
giorni i loro lavori. Subito nella prima seduta il governo ha presen-

tato alla Camera dei deputati i varii progetti di legge che costitui-
scono il complesso di ciò che si è convenuto di chiamare il patto
austro-ungherese o dualista, che data dal 1867 e si ginnova ogni
dieci anni. È questa la terza volta, dopo la creazione del dualismo,
che i gabinetti di Vienna e di Pest hanno- dovuto intendersi in pro-
posito. Il primo compromesso era stato conchiuso sotto gli auspici
del conte di Beust nel 1867; il secondo è stato negoziato tra il ga-
binetto Auersperg e il gabinetto Tisza nel 1877. Per la terza volta

si è preferito di anticipare la data per non essere obbligati di de-
nunziare l'unione doganale alla flne di questo anno.

Il compromesso attuahnente sottoposto alle Camere si riferisce:

lo al prolungamento del privilegio della Banca austro ungherese (già
Danca nazionale austriaca); 2° alla somma di 80 milioni dovuta alla

Banca stessa; 30 alla nuova imposta sullo zucchero; 46 alla Conven-

zione doganale e commerciale; 50 alla tariffa doganale generale.
I due ultimi progetti furono distribuiti a stampa, donde si con-

clude che il governo desideri che siano votati i primi.
Il progetto relativo all'unione doganale e commerciale arreca dei

cambiamenti importanti nella Convenzione finora esistente. Trieste e
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Flume cesseranno di essere porti franchi, dal 31 dicembre 1889. Il

loro territorio sarà aggregato, a quell'epoca, al raggio doganale della

monarchia. Inoltre, subito dopo conchiusa la Convenzione, si proce-
derà al lavori preparatorii per il ristabilimento del corso normale

della moneta austriaca.
« L'esecuzione di questo progetto, osservano i giornali austriaci,

non dipende soltanto dalla volontà dell'Austria-Ungheria, ma altresi da
circostanze esterne, sulle quali ò inutilo d'insistere. Non si tratta sol-

tanto d'una.questiono di flannza, ma altresì o sopra tutto d'una que-

stlone di crodIto e di fiducia. È vero che le due parti sono d'accordo

sulla denominazione della nuova moneta col valoro pieno; essa si
,

chfamorà monsta austro-ungherese ed è già qualche cosa. »

Quanto alla nuova tariffa doganale generale, essa tiene conto dei

molteplici=Toti dell'industria, che mirano naturalmente ad una proto·
zfoie efflcace. È una tariffa ominentemente protettrice, nominatamente

for i tessuti,'il ferro, i prodotti delle industric metallurgiche e la

co,truzione delle macchinc.

I prodotti agricoli hanno pure delle tariffe dirette a proteggere
effleacemente i mercatl interni.

Siccome i progetti furono concordati tra le due parti della monar-

chia, l'Austria o l'lJngheria la loro approvazione da parte delle rap-

presentango del due paesi può ritenersi come assicurata.

La Prussia, dico il Journal des Débats profltta del buon mercato

del capitali por ridurre di 1 1¡2 per cento I interesse che essa paga

sulle obbligazioni delle linee ferroviarle riscattate dallo Stato. Essa ha

g!h ridotto l'interesso dal 5 al 4 li2 e 4 per cento. Esistono 10 mi-

lioni dl franchi di obbligazioni a 4 ll2 per cento di cui una parte
ð garantita per alcuni anni contro qualsiasi riduzionc e vi sono 1 mi-

liardo 750 milioni di obbligazioni 4 per cento di cui alcuno categorie
non possono essere convertite prima del 1901; ma quasi la totalità

non à garantita e noi vedremo probabilmente nel corso dell'anno una

operazione che Jiarterà al Tesoro un'economia di 17 milioni di franchi

ju interesso e ammortamento.

Lo obbligazioni 4 per cento si cambiano contro consolidati prus·

slani (titoll del deb to pubblico) 3 112 per cento. Nelle operazioni prc-
cedenti si ð proceduto con una semplice riduzione d'interessi, la-
sciando i titoli originarii nelle mani del pubblico, e non rimborsando

che coloro che 10 richiedevano. Questa volta, soli i detentori che pre-
senteranno i loro titoli .al cambio saranno considerati come aderenti

alla conversione; gli altri saranno rimborsati. I consolidati prussiani
3 112 per cento sono quotati 101 65; le obbligazioni 4 per cento

103 1¡2. Questa differenza ò statorevolo per i detentori i quali pre-
feriranno perð di prendere dei consolidati che valgono 101 1¡2, nel
timore di essere rimborsati alla part. L'interesse 4 por cento sarà

dequisito fino al 1° gennaio 1887.

L'operazione comincia sopra una piccola scala; essa abbraccia le

emissionl interiori a 0,250,000 franchi, e, per ora, non oltrepassa i

cento milioni di franchi. Questa diminutione di onori giunge oppor-

tuna in un momento in cui i proventi delle ferrovie sono in dimi-

nuzione.
¢ ll segreto più assoluto, conchiudono i Débats, è stato mantenuto

pell'operazione, fino al momento della pubblicazione del decreto mi-

nisterlate ».

TELEGRAMMI
(AGENZIA |STEFANI)

SORESlNÀ, 15. -- L'on. Ministro dei Lavori Pubblici fu ricevuto

alla stazione di Genova, dove giunse alle 9 ant., dal prefetto di quella

citta e da alcuni industriali. S'informò dell'andamento dei lavori del

porto, della stazione marittima e del servizio ferroviario e prosegul

quindi per Milano ed alle 2 pom. continuò per Treviglio, dove fu in-

cátrato' dal prefetto di Cremona, dal sottoprefetto di Crema, da al-

cuni sinduct e da altri notebili del secondo collegio di Cremona,

Giunto a Crema il sindaco e la Giunta municipale in corpo erano

alla stazione per dargli il benvenuto, accompagnati da molti cittadini.
Uguale accoglienza ebbo alla stazione di Castelleone. Il treno continuò

poi per Soresina dove l'on. Ministro arrivò alle 4 40 pom. e fu ac•

colto dai suoi concittadini in modo entusiastico. Molte carrozze con

la rappresentanza del paese, la Società dei Reduci di cui eg'i ò pre-
sidente onorario, moltissimi amici e grande folla di popolo erano a

riceverlo alla stazionc o lo accolsero con vivi applausi che si ripete-
rono lungo le strade imbandierale c fino alla casa Bargoni dove egli
è ospite.
CATANZARO, 15. - Alle 2 nel teatro addobbato sforzosamente si

accalea una folla enorme. Tutti i ceti della cittadinanza sono rappre-
sentati e non mancano molle signore. Sul palcoseenico, dove è pre-

parato il banco del Ministro, sono riunite le numerose rappresentanze
di tutti i comuni del collegio. L'on. Grimaldi al suo apparire à salu-

tato da un lunghissimo e fragoroso applauso.
11 sindaco, Sanseverino, con acconcie e nobili parole dà il benve-

nuto al Minigro, dicendo che Catanzaro ha l'orgoglio di annoverarlo
fra i suoi dittadini, ha superbito della gloria di lui. (Fragorosissimi
applausi). Il sindaco prosegue che Catanzaro è superba ora di vedere
nel Consigli della Corona (applausi Vivissimi) il sostenitore delle idee
di libertà nell'ordine e di affetto alla dinastia di Savoia. (Applausi
lunghissimi accolgono queste ultlme parole e continuano quando il
Ministro si alza per parlare). Dopo circa cinque m nuti di applausi e

di evviva si stabilisce un silenzio perfetto ed in mezzo all'attenzione

generale l'on. Grimaldi comincia: « Dacchè entrai nella vita pubblica
reputai sempre mio dovere fare udire la mia voce esponendo le mie
idee agli amici, ai concittadini, agli elettori. »
Nel governi liberi nulla è più dannoso del silenzio e perciò io non

posso non lodare'coloro che hanno parlato in un senso o noll'altro

e che hanno chiaramente posto i qucsiti agli elettori. Le elezioni non
solo sono l'operazione meccanica del voto, della designazione dei

110mi, ma sono l'approvazione di un concetto, di un'idea di un pro.

gramma ispirato agil interessi del paese (Vivi applausi).
Da deputato parlai sempre ai miei elettori ed oggi da ministro del

Re sento maggiormente tal dovere, tanto più dopo l'opportuno invito
contenuto nelle cortesi parole del sindaco. Lo farò abituato alla fran-

chezza. La mia parola sarà chiara, precisa, 10 sarà tanto più che l'es-

sere ministro per me non è sterile pompa o inutile vanità, ma affar-
mazione di una maggior copia di doveri (Applausi). Alieno da qua-
lunque allusione personale, me ne terró lontano e, facendo forza a

me stesso, aprirò una parentesi anclie a'la riconoscenza profonda che

nutro per voi, e parlerò solo come ministro di libero Stato a liberi

cittadini (Applausi).
19el 27 ottobre 1882, nelle elezioni fatte con suffragio allargate, to

esposi agli elettoli le mie idee, non immaginando che sarei presto
stato chiamato a coprire qncsto alto posto ed avere la responsabilità
di attuarle.

Mi lusingo che molti di voi rammenteranno le mie parole e la mia

condotta di deputato, e potranno così vedere, come non vi sia stata mai
contraddizione neanche con la mia condotta come ministro. Quantunque
sia facil cosa trovare qualche dissenso fra i propositi di un candidato
divenuto deputato o di questo divenuto ministro; sovente un candi-

dato può essere trascinato a facili promesse ed a manifestazioni non

mantenibili. Con la stessa facilità vorrei ripetere il discorso del 27 ot-
tobre 1882, ma me ne trattiene il timore di andare troppo per le

lunghe.
Vi prego solo di riscontrarlo, cosi vedrete che nessuna dissonanza

esiste nella mia condotta come candidato e come deputato e molto

meno in quella di ministro, confrontata con le idee allora espresse.
Fin da quell'epoca era generalmente sentita (ed io l'espressi pure) la
necessità di un grande partito nazionale lontano egualmento dal radi-
cali o dai conservatori intransigenti, composto degli elementi più li,
berali della antica destra e di quelli sinceramente monarchici della
sinistra. A questo diede la sua adesione una enormo maggioranza
creata dagli elettori che ne conoscevano lo scopo e lo propfziarono
del loro suffragt. M essi era noto il progratama de10overno in tutte
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le sue parti e l'approvarono. 11 programma del 1882 dunque ebbe

nelle elezioni una grande maggioranzar
Tutti ora sono d'accordo nel chiedero questo grando partito tanto

l'opposiziono quanto il Governo. Eppure esso ha esistito nella XV'legt-
slatura ed attuð gran parte,del programma. A me pare che per ac-

cusare il Governo d'aver mancato al suo dovere occorrerebbe provare
o che il programma non fu attuato o che le leggi e lo proposte pro-
sentate se ne siano discostate oppure tutte e due queste cosc insieme.
Nessuno, a qualunque coloro apportonga, puð sconvenire della neces•

sità di questa pruova; ma nessuno l' ha fatto, nè poteva farla. Not

invece possiamo con molta facilità pruovare il contrario. Liberi voi di

giudicare il Governo e l'opportunità dei suoi provvedimenti, noi solo
possiamo sostenere che nessuna riforma fu fatta che non fosso com-

presa nel programma del 1882.

Le proposto del Governo, contenute nel programma del 1882, che
divenne grido elettorale, e daesso sostequte c che precedono il decreto
di sciogilmento della Camera. Facclamo un po' di storia: Nella XV•
legislatura furono svolto e tradotte in atto le seguenti proposte:
1* Revisione della tarifra doganale. Tale proposta costitu:sce una pro-
niessa antica adempiuta. Mi basta constatare ció e non mi.dilungherò
a mostrarvi di quanta utilità essa sia stata alla industria ed al lavo o

nazionale. O Il problema ferroviario. Anche questo aspettava da lungo
tempo una soluzione e la ebbe da- noi.

Io credo che sia più dannoso di tutto ritardare e tenero in sospeso

la soluzione di un grave problema, cagionando quet danni, che ognuno
può intendere facilmento (Applaus!). 3, Fu risoluto anche un gravis-
simo problema, che da gran tempo formava la preoccupazione di molto

provincle, lo quali temevano di vedersi danneggiate della soluzione di

esso. Tale Icgge era una delle basi essenziali del programma del 1882:

non cra è nuova nè inaspettata, sebbene da lungo tempo ritardata.

4. La marina mercantile ebbe i suoi aiuti come le opere pubbliche
ebbero effleace spinta. 5. La legislatura si chiuse con la diminuzione

dell'imposta sul sale e l'abolizione dei tro decimi sull'imposta fon-
dÏoria.

Nessuna eloquenza potrà provare che tutto cið non era contenuto

nel programma del 1882, o che prima e dopo il maggio 1883, epoca
designata come inizio di una politica meno liberale, 11 Governo abbia

modificato il suo indirizzo; certo è che le riforme furono attuate

come vennero concepite ed indicate, e non si può osservaro che al•

euna sia stata in contraddizione del programma
.

enunciato. Le mag-

gioranzo, come ogni cosa umana, sono soggetto ad una legge che

direi quasi fatale. Dopo i grandi sforzi viene, in alcuni, con la sildu-

cia, in nItri con la tema che la via non conduca allo scopo, e cosi
le sue flla si diradano.. Di ciò non addebito colpa ad alcuno; con-

stato il fenomeno dal quale esempi non mancano nei paesi liberi. La
XV legislatura subl anch'essa tale 13gge..La maggioranza non scom-

parve, ma si assottigliò, o perciò il Governo credetto g:usto fare op-

pello al paese, quantunque avesse ancora per sò una maggioranza,
se.non numerosa, certamente flda, perchò aveva resislito alla prova
del fuoco. Della costituzionalità lo non discutorò, perchè ò indiscuti-

bilo la facollh flegia. Dirð solo che onesta ed opportuna fu la pro-

posta del Governo. Esso poteva tirare innanzi con una maggioranza
benchè piccola. Non lo fece e compi un atto onesto. Esgo si presentò
al giudizio degli elettori. Costoro, se credono che 11 Governo, il quale
ha attuato gran parte del programma approvato nel 1882, ofLc la

garanzia di sincera esecuzione del rimanente, mandino alla Camera

una maggioranza disposta ad appogglarlo. Adunque i quositi sotto-
posti agli elettori sono due: 1. Quel programma che voi approvasto
nel 1882, e che rimase inalterato per il Governo, ha ancora la vostra
approvazione ? 2. Possono o debbono continuare ad attuarlo quel par-
tito e quegli uohini che ne hanno già attuato gran parto i

Non si parli di programma personale. Esso ò invece programma
di idee chiaramente enunciate. In tutti i programmi che. Io ho letto

ho trovato espresso 11 desiderio della formazione d'un partito lon-

tono dagli ostremi Indicati. In cið non havvi differenza tra Governo

ed Upppgizione, Arabo desiderpng la stessa cosa. La differenza a van,

taggio del Governo ò che questo ha per sè i fatti compiuti ed il
passato, ed 6 la garantia più eloquente per l'avvenire.
Cóntro i duo quesiti da me chiaramente indicati si oppongono tro

cose: si dice trattarsi di questione personale; si invocano interessi

regionali; si parla di rappresentanze di classi. Sono questi i diversi
gridi elettorali che si elevano. È stato detto in prima che le clezioni

si fanno por una persona. Nulla di meno vero. Chlodfamo forso la

flducia degli elettori mettendo innanzl le nostro persone e donian-
dandola dommaticamente i Si tratta d'ideo, di principli, non di per-
sone! Invochiamo il giudillo del paese su di un programma chfara-
mente enunciato ed attuato in par te.

Il secondo op à formidabile grido ð quello deglÏ Interesst reglo-
nali. Certo questi vanno rispettati e sostenuti, ma non possono esa

sere presi como programma elettorale. Per farli valere i nostri inte-
rossi non debbono disgiungersi da quc!li del resto d'Italla, nè fare

elezioni in loro nome; l'accusa di ro¿ional smo non arriva certo flno

agli egregi patriotti i quali hanno cooperato, e non 'poco, all' n\th

d'Italia; ma temo che le loro parole siano fraintese ed alterate.

Si ð dctto essere desiderabile che sorga da questa regione un'ele-

zione di uomini intelligenti, onesti e preoccupati del pubblico bene.
Lo desidera anche il Governo, e certo à desiderabito che ciò sia pár
tutta l'Italia. Degli interessi meridionali si preoccupð sempre il Go-

verno e nel nome di esso il Presidento del Consiglio, neila tornata

del 5 marzo si espresse coal: « Quanto agli intoressi 10cali lasciato
che vi dica cho vanno considerati e rispettati. L'Ilalin.ò coniposti
di località e tutti hanno i loro bisogni ». Ma pachè tutto sta chiaro

consentitemi che io vi citi alcune cifre, lo quali vi dimosÏrano quanto
fa operato dal Governo nelle provincia meridionali e quanta parto la
vi abbia preso (Applausi). Noi abbiamö un solo scollo:11 beno det;

l'Ital:a.

Però non possiamo non p:ovar doloro, ed io in partleolaro, nel ve-
dere obliata l'opera nostra a prô di questo provincle. Pormettelemi
che io vi citi alcune poche cifre fe quali non possono essero impu--
gnate o smentite e provano quanto si è fatto principalmente dal 1875
in pol. Mi limito a parlarvi di ciò che ha fatto lo Stato senza preoc-
caparmi del progresso di queste provincie derivante da altre cause

alle quali, del resto, lo Stato ha contribuito indirettamento.

Nelle provincie meridionali del continente dal 1860 hi Ì)oi si sono
costruiti dallo Stato 2672 chilometri di s'rade nazionali o provinciali
di 1' serie.

Fino a tutto il 1875 furono spose dallo Stato lire 2ò,941,499 e dal
1876 al 1885 lire 88,326,660 e sono impegnate per leggo 67,832,014.
Con la legge ferrovialla del 1879 furono autorizzati per le provincie
meridionali del continente 2,532,378, di cui 522,729 aport1 all'esercizio :
465,962 appaltati, 1,543,620 in studio e 153,677 da aprirsi nel corrento
anno. Ciò oltre 520 milioni spesi flno a tutto il 1875 perTerrovio pre-
codenti alla legge del 1879 e 180 milioni spesi per la stessa ragiono
IIno a tutto il 1883. Potrei dirvi lo stesso per boniflche ed opero

portuali, citarvi le spese autorizzato con la legge del 1881, quella sulle
boniflche e l'altra sulle irrigazioni da me proposta ed.opprovata nollo
scopo di estendere il concorso del!o Stato ancho a queste provigele,
la quali non potevano goderne con la leggo precedento. Ma non mi

dilungo su questo tema e conchiudo che gli interessi delle provincie
meridionali meritano difesa e considerazione, ma dobbono coordinarsi
agli interessi generali e non può essero levata ad acctisa contro il

Governo la noncuranz2 di essi, accusa smentita dai fatti. Vero ð che
resta ancora da fare, ma non è questa una buona reglone gier negare
il già fatto, ed io posso con orgogifo affermare cho nel già fatto ebb(
non poca parte (applausi prolungati).
Inline da taluni, nell'interesse dell'agricoltura, si propugnan0 can

didature restrittivamente ed esclusivamente agricolo. MÑ tilla causa

dell'agricoltura con ciò si disserve. Tutti devono 0880re interessati
ad essa, senza farne 11 monopolio di alcuna classo. L'agricoltura ð
un interesse altamente nazionale.

Illassumendo questa prima parte, conchiudo che lo olezioni noa
¢ebbono essere fatte per interesse di permo. di regioni o di classi,
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ma unicamente alla base di un programma esposto dal Governo, at-
tuato in parte e da attuare nel resto, programma che formò oggetto
delle elezioni generali dal 1882 dalle quali uscì trionfante (Applausi
prolungati). Prima di parlarvi di questo programma, della parte tut-

tora da attuare, sento il bisogno di esporvi talune considerazioni

sullû parte già attuata, la quale ha formato e forma oggetto di pre-

Ocoupazioni e di pregiudizi, e specialmente per queste provincie. E
comincio dalla legge di riordinamento dell'imposta fondiaria. Nel mio

discorso del 1882 vi espressi le mie idee in propos:to, le quali .si
riassumevano in questo concetto, che per superare tutte le difficoltà

c tutti gli ostaccli dovea la legge in se medesima comprendere tutte
Ic possibili garanzie di non recare alcun aggravio a queste provincie,
ed all'uopo occorret a prendere a base l'aliquota minima.

Rammonto ancora le accuse che mi fecero gli avversari politici e

la slampa. Mi si disse che sosteneva una tesi aristocratica ; che la

(psi democrat:ca era la porcquazione che doveva accertarsi nell'inte-
resse delle medio e piccole proprieto.
Ora ricevo l'accusa inversa, di avere offeso la media e la piccola

proprietà.
10 non faccio apprezzamenti sul valore dell'accusa, mi limito sol-

tanto ad esporre imparzialmente il contenuto della legge, e questo
basterà per dissipare molti dubbi.
Certo è che essa era nel programma del 1882, o quindi non era

una novità, non giungeva inattesa, nè fu imposta da altro che da un

sentimento di giustizia o da beninteso interesse di queste provincie
sulle quali pesava da 20 anni una perenne minaccia che certo non

giovava alla proprietà, di cui lasciava in dubbio il valore. Nella legge
sono comprese tutte le possibili garentie per queste provincie. Di-

fatti la votaz'one è disposta sulla media dei tre anni di minimo

prezzo compresi nel decennio 74-85, ò d sposta per comune, tenendo

conto di tutte le case rurali, e le aree che occupano sono didhiarate
esenti d'imposta.
Non sono soggetti all'imposta per 50 anni i miglioramenti fatti

dopo il i° gennaio 1886. Compiuto il catasto, occorre un'altra legge
per attuallo. L'aliquota massima non può superare il 7 Oa0, nè il
contingente generale può superare l'imposta attuale, dedotti i 3|10.
Sono queste tali garontio che in altri tempi non si credetto possi-

bile ottenere neanche in parte, e sono lieto di avere potuto contri-

buire a questo risultato (Applausi). No ad esso fu estranea l'opposi-
zione fantochè la legge trionfò con immensa maggioranza di gran

lunga superiore a quella che approvò il passaggio alla discussione

degli articoli. Oltre a ciò il Governo, preoccupato degli interessi del-

l'agricoltura e venendo a sollievo di essa che tanto sofL c, non in

halia solamente, ma in tutta Europa, propose la soppressione graduale
ed in breve tempo dei tre decimi ed il limite alle sovraimposte co-

munali provinciali. E questo proposte sono contenute nella legge già
in parte attuata colla soppressione del primo decimo. Oggi sembrano
queste delle piccole concessioni, ma quante volte furono richiesto da

comuni, da associazioni, da comizi agrari e da privati! E dell'agri-
coltura e delle sue condizioni si preoccupò anche sotto altri rapporti
il Governo.

In suo nome io sostenni le leggi sull'insegnamento agrario, sul
credito fondiario, sulle irrigazioni. E non tarderanno a divenire leggi
dello Stato la modifica alla legge sulle bonilleazioni ed il credito agra-
rio, e su questo ultimo argomento la mia proposta ebbe la fortuna

di riscuotere in Italia e fuori non pocho approvazioni. Fu da noi ri-

so!uto il problema ferroviario in conformità alle opinioni espresso più
volte dal Parlamento, o nessuno può negare le tristi conseguenze dello

stato precario in cui erano le ferrovie italiane.

Non mi dilungherò su questo argcmento già troppo ribattuto nelle

Aule parlamentari. Dirò soltanto che la legge in vigore da circa un

anno ebbe i primi risultati, che han cominciato a provare la bontà

ed utilità delle Convenzioni nell'interesse dello Stato.

Non ignoro i lamenti che si fanno in queste provincie in ordine

alle tariffe ferroviarie ed alle ritardate costruzioni. In quanto alle

prime, per essere giusti, non si deve disconoscere che di fronte a

pochi lagni vi sono non pochi nò licTi vantaggi, ma è risaputo che

i molti soddisfatti tacciono ed i pochi aggravati si lagnano e con esa

gerazioni. Ciò altera la verità e genera errori e pregiudizi. Del resto
in meno di un anno già si sono fatti dei ribassi di tariffe; ulteriori

ne sono proposti; altri sono in corso di esami ed in (Inc, a tutela

degli interessi agricoli e commerciali, fu creato il Consiglio scperiore
delle tariffe, nel quale quegli interessi hanno una congrua rappresen<

tanza. Riguardo alle costruzioni sono note ed evidenti le giuste cause

di ritardo indipendenti dalla buona volontà del Governo. Necessità di

creare un immenso organismo, mancanza di studi, di massima per

talune linee o tronchi, mancanza di studi definitivi per altre questioni
di tracciati, han prodotto l'inevitabile ritardo, ma queste dillicoltà

vanno giorno per giorno scomparendo e saranno vinte fra breve in

tutto.

Del resto è un'esageraziono il dire che nulla fu fatto, poichè, come
fu mostrato al Par lamento, costruzioni se ne fecero e somme non

lievi furono spese. Non v'intratterrò sulla politica interna, alla quale

nessuna seria accusa fu fatta. Senza arbitrii e senza debolezze fu con-

servato l'ordine e rispettata la libertà. Circa la politica finanziaria che

formò oggetto di lunga e minuta discussione in Parlamento, il Go-

Verno potò dimostrare senza alcuna seria obbiezione che il bilancio

per l'esercizio finanziario 1885-86 è in una condizione meramente

transitoria e prevista dal Parlamento. Mancano a questo esercizio altri

21 milioni per riscossioni doganali fatte anticipatamente nelfesercizio

1884-85 e ricade su di esso la pesante quota di 40 milioni per spese

militari e di lavori pubblici. Fu dimostrato del pari che il bilancio

1886-87 non ò in disavanzo, pur comprendendovi gli oneri della Cassa

pensioni e della Cassa militare. Una austera politica floanziaria, più

che da allri, fu annunziata ed è desiderata dal Governo. Esso però
non divide l'opinione di coloro che chiedono forti economie a disca-

pito della difesa militare e dei lavori pubblici, e voi non potrete am-

mettere questa teoria che tornerebbe a danno principalmente delle

nostre provincie (Applausi). Soltanto, come ha annunziato, crede il

Governo poter fare ed ha già proposto tutte le possibili economte,
e stabilire la quota delle spese straordinario per la difesa militare e

per le opere pubbliche nei limiti degli avanti delle entrate ordinarie

sulle spese ordinaric. Venendo alla questione sociale, che più da vi-

cino mi riguarda, non crede il Governo poter merilare alcuna cen-

sura. Nessuno puù disconoscere le gravi dillicoltà ed i non pochi
osta:0]i che deve superare qualsiasi provvedimento d'indole sociale.

Basta ricordare quello che ò avvenuto negli altri Stati. Da una parte

vi si oppongono i conservatori e dall'altra coloro che, intenti ad altri

ideali, sacrificano all'ottimo che essi credono intravedere, il buono

ed il pratico clie possono conseguire.
Fu detto che l'unica proposta approvata fu la istituzione della Cassa

nazionale di assicurazione per gli operai colpiti da infortunio sul la-

voro che tutti gli altri progetti furono dal governo abbandonati o ri-

tiratl. Ciò ò smentito dai fatti. Il governo attuò ed applicò la legge

sulla Cassa medesima, che era rimasta ineseguita; ottenne l'approva
zione delle due leggi sul riconoscimento giuridico dello società di

mutuo soccorso e sul lavoro dei fanciulli: leggi che rispondono ad

antichi desideri rimasti finora inascoltati; sostenne c difese la legge

sugli scioperi che fu dalla Camera respinta ; sostenne e difese la legge

sulla responsabilità per gli infortuni del lavoro, rimasta interrotta dat

decreto di proroga della sessione; insistette sempre [per la discus-

sione della legge sui probiviri, ma nulla potè farsi perchè mancava

la relazione parlamentare. Non è dunque vero che il governo non si

preoccupò dei progetti d'indole sociale e che li abbandonò o li ritirò,

Fu ritirato soltanto il progetto di legge su'la Cassa pensioni per gli

operai vecchi od inabili, ma nell'atto stesso del ritiro il governo,

sullo stesso argomento, ne presentò un altro più pratico e più accet-

tabile.

Infine, riguardo alla politica estera. fu il governo guidato dai cri-

teri che credo opportuno esporvi. Nei recenti casi d'Oriente, tanto

ne!!a questione rumeliotta, quanto in quella creata dall'agitazione el-

lenica, liberi da qualsiasi impegno procedemmo costantemente nel più

perfetto accordo coi tro imperi e con l'Inghilterra, nella quale c¡ piaco

di ravvisare tale potenza, la cui ainicizia ci è preziosa pei (nostri in-
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avssi origimi nel Mediterranco. Scopo nostro fu di protrarro per

usato pois bile lo statu quo, clie meglio potrebbe chiamarsi pa-

lica e lenta trasformazione della penisola balcanica, e che solo può

oxpedire gravissimi conflitti por le maggiori potenze. Nel concorrere

così a mantenere la pace generale di Europa, noi abbiamo la co-

scienza di aver favorito il beninteso interesse di quelle popolazioni.

Questo duplice scopo, che
noi ci oravamo proposto, fu eseguito senza

esitanze o debolezze, come si vedrà dal documenti diplomatici che

vËrranno presentati al Parlamento. Se l'Italia avesse esitato nella con-

dotta a seguire, oltre clie avrebbe perduto del suo prestigio nel con-

sesse dei maggiori Stati, la sua indecisione avrebbe senza dubbio al-

nieno creato una fatale divisione fra le potenze, e di questa non sa-

rebbero certamente gli Stati balcanici e la Grecia in particolare, che

SYrebbero tratto profitto. La nostra azione potè così svolgersi con

ellicacia ed ut¡¡¡tà evidente nell'interesse stesso della Grecia, secondo

che, in conformilà delle dichiarazioni del nostro Ministro degli Esteri

in Parlamento, dichiararono e dimostrarono illustri uomini di Stato

inglesi, dei quali non può certamente revocarsi in dubbio il senti-

mento liberale e la simpatia per quella nazione.

Rispetto alle cose africano giova ricordare che gli effetti delle im-

prese coloniali sono
necessariamente lenti e che chi vuole con troppa

tta raccogliere frutti non va incontro che a disastrose avventure e

I ùTeparabili.disinganni. Nò si può dimenticare che Massaua ò scalo

importante, che certamente troverebbe altro occupante se mai ci ve-

nisse 11 pensíero di abbandonarlo.

MasÛiamo dunque anche in ciò, che siamo un popolo serio, una

finúane Êhe ha coscienza nella sua forza e fede nel suo avvenire di

qui e &lfdei mari. Forti di questo sentimento noi dobbiamo fare

astrazione del troppo giusto ed immenso doloro che tutti proviamo

per I recente disastro toccato ana spedizionc intrapresa da ardimen-

est nostri chtadini nell'Harrar. Noi dobbiamo pensare che con i sel-

vaggi non s'impegna l'onore nazionale. L'immaginare che col dare un

sanguinoso esempio si eviterebbe la ripetizione di simili atroci fatti è

una fonia. L'impresa abissina da parte degli inglesi non ha impedito
i sudanesi di recidere la testa al prode Gordon e di massacrare tutti

suoi seguaci.
Prima di accingerei ad ottenere con terribile vendetta soddisfazione,

dobbiamo renderci esatto conto dei sacrifici di ogni gencre che essa

el costerebbe.

Anzitutto poi dovremmo considerare il pericolo cui andremmo in-

contro di trovarci impigliati in una lontana spedizione, la quale, dagli
áudÌ fatti, risulla essere plu grave ed importante di ciò che taluno

Vorrebbe far supporre, in momenti in cui interessi di un ordine su-

premo per l'Italia potrebbero obbligarci sul nostro.continente ad avere
disponibili tutte le nostre forze di ogni natura. Se verrà giorno in cui,
denza compromettere interessi superiori, ci si porgera un'occasione di
vendicare quei nostri infelici concittadini, lo si dovrà decidere a mente

icedda, ma intanto non ci lasceremo trascinare da inconsolanti passioni,
ad avventurarci in imprese che l'opinione pubblica non tarderebbe, giu-
stamente, a condannare. Questo ò il nostro stato di servizio. Questi i
Antti compiuti. Libertà di apprezzamento per tutti, ma sui fatti non si

può sconvenire. La nostra condotta passata, che ho cercato con tutta

precisione di declinarvi, mi consente di esser breve nella terza parte
del mio discorso relativo al programma del Governo nell'avvenire,
programma accennato nella relazione clie preced3 il decreto di scio-
ghinento della Camera.
Problemi che richiedono una più pronta soluzione possono ridursi

ai seguenti: Legge comunale e provinciale, riordinamento delle banche
B emissione, tariffa doganale, provvedimenti sociali, riordinamento
elgmapàtfatura. Inquanto al primo argomento vi sono note le idee
defdóvernó contenute in un apposito progetto di legge, oggello di
lunghi sttidi e di una elaborata relazione parlamentare.
Oltre l'elettività do! siadaco e del presidente de'la Deputazione p:o-

ilnetile, i punti importanti contenuti nella nostra proposta, tendono
ad allargare l'elettorato amministrativo, a stabilire la seria ed efficace
responsabilítà degli amministratori e maggiori garanzie per i cittadini
in tutte Quelle materie, nelle quali ora manca ad essi il giudice, 14

quanto al secondo argomento le nostre idee sono con!enute la una

proposta di legge informata al concetto del rispetto agli Istituti at-
tualmente esistenti ed alla creazione di nuovi, sottoposta a talano n:o-
dalità e ristretta in alcuni limiti. Alla scadenza degli attuali trattati di
commercio provvederemo o con la rinnovazione di più eque confon-
zloni o con la tariffa doganale, applicata a tutti g.i Stati ad una mag-.
giore tutela della industria e del lavoro nazionale, continuando nel-
l'opera già intrapresa ed avvalendosi degli accurati studi c'ne sta fa-

cendo la Commissione, la quale ebbe dalla legge del 1883 il mandato
di fare le proposte opportune diatro una inchiesta. Fermi restiamo
nel riconoscero la necessità di provvedimenti intesi al benessere ma-

teriale e morale delle classi lavoratrici, proseguendo l'opera iniziata
di qualunque utile ed opportuna riforma sono capaci le nostre isti-
tuzioni.

La legislazione sociale, come ho detto pio volte e come ò mia
profonda convinzione, non deve essere ispirata dalla paura, non con-

sigliata da smania di popolarità, ma dev'essere fondata sul concetto
della giustizia per tutti e della necessità di provvedere ai legittimi
interessi di quelle classi che hanno più bisogno della tutela dello
Stato (Lunghi e fragorosi applausi).
Infine quanto al riordinamento della Magistratura, lo idee del Go-

verno sono contenute in una proposta di legge nella quale sono in-

tieramento esplicati i suoi intendimenti. Nessuno può disconoscere il

prestigio da cui deve essere circondata la Magistratura ed il rispetto
che deve ispirare attualmente la virtù dei magistrati che ripara al di-
fello delle leggi. Ma le istituzioni non debbono affidarsi al merito dello

persone, ma debbono invece poggiare sulla base della legge. Ho cosi
esposto innanzi a voi con chiarezza e precisione gli intendimonti del
Governo, resta ora a voi il giudizio sulla bontà del programma. Cre-
deto pure che i Governi per essere forti e procedere spediti ed at-

tuare le loro idee hanno bisogno di maggioranze compatte che li

sostengano e che ne dividano il programma almeno nelle sue linee

principali. E da sperare che dalle elezioni sorga questa maggioranza
come sorse nel 1882, e che il nostro programma venga una seconda
volta approvato dai Cornizi.
Onorevoli signori! La moglie di Lot non doveva volgersi indietro :

trasgredì il precetto c fu punita. Afa l'uomo politico dove obbedire
ad un precetto opposto e rivolgersi sempre indietro por trarro pro-
fìtto dalla storia e dalla esperienza. Gli elettori, più che alle facili pro-
messe dell'avvenire, debbono guardare al passato, che à la più si-.

cura garanzia, ed io personalmente mi rivolgo indietro per ricordare
con animo riconoscente alla benevolenza di cui mi foste larghi e dolla

quale ora ho ricevuto la più splendida prova.

A voi, che por dieci anni mi eleggeste a vostro rappresentante, a
voi, che mi mostraste inalterata fiducia, rivolgo un aflottuoso saluto
ed in voi riconosco l'origine della fortunata mia vita politica. (Vivi
ed insistenti applausi ed entusiastiche acclamazioni).
La folla accompagnò l'onorevolo Ministro flno alla sua abitazione.

PALEIDIO, 15. - L'on. Crispi, invitato dal consolato operaio a fare

una Conferenza agli operal, entra alle ore 8 30 accompagnato dal con-
solato e salutato da fragorosi applausi. Si dice fortunato di trovarsi

tra operai, parte eletta del popolo italiano, base dell'esercito nazio-

nale, fonte di ricchezza nazionale col lavoro. Il secolo decimottavo
diede l'emancipazione della borghesia, il secolo decimonono darà
l'emancipazione delle plebi, raggiungendo così l'eguaglianza vera fra

tutti le classi sociali, l'unità morale della nazione nell'unità del po-
polo. Manca tutto alle plebi incominciando ora appena il loro rina-

scimento.

La legge elettorale aprì la via pella quale giungesi al Governo del

paese. Possono ambire il mandato legislativo, ma non possonvi es-

sero elettori indipendenti senza cmanciparsi dalla schiaritù dell'lgno-
ranza e dalla tirannide borghese (applausi). Non può da tutti aspirarsi
alla Deputazione finchè il mandato legislativo non sia retribuito e l'io-

denuitù parlamentare sia così complemento alla legge elettoÎale. (Donis-
simo, applausi).
Ricorda le difficoltà superato dalla borghesia per raggiungere la

sua allena. Uguali difficoltà devono superare le plebi. Fa la sintesi
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della rivoluzione provando come dal 1818 al 1870 siasi compiuta
l'unità italiana ed affermato un nuovo diritto pubblico e riordinate le
leggi di diritto privato. Eaumera le necessarie riforme atte a ragg!un-
gere l'emancipazione delle plebi nell'ordine morale, materiale ed eco-
Romico. Dichiara che la sola soluzione sta nel lavoro o capitale con

partecipazione proporzionale ai guadagni.
Dice erroneo il limild minimo di prezzo, salutari le variazioni come

lo attitudini degl'individui ed i tempi (Applausi). Parla delle case ope-
raie, la cui riforma fu diretta in Inghilterra dal principe di Galles,
del magazzini cooperativi, dei dormitorii, delle cucine cconomiche,
dei prosepi, delle scuole professionali, dei catechismi ebdomadari per
formare l'educazione popolare. Deplora la trascuranza del Governo
nell'educazione del popolo (Applausi). Accenna al bisogno di casso

popolari e di opifici sociali del lavoro.
I francesi nel 1848 proclamarono il diritto al lavoro. Mazzini vi

contrappose il dovere al lavoro. Queste formolo possono conciliarsi.
Invoca l'abolizione degli articoli del Codice penale sulle coalizioni. Gli

scioperi siano rimessi al duitto comune. I dissidil fra lavoratori e

capitalisti devono seiogliersi da probi-viri (Applausi). Ricorda l'infelice
legge sugli scioperi, reietta dalla Camera.

11 problema sociale si impone e può risolversi in Italia senza peri-
coli pel buon senso e virtù dagli operai (Applausi). La providento
opera del legislatore ò prepararo leggi per evitare conflitti socidli,
por costituire l'unità morale d'Italia nell'unità del popolo (Applausi).
Ilicordando l'chima epidemia, accenna alle m¡serie patite per difetto

di dormitorii, di case operaio, di presepi, di orfanotroff. Si possono
ottenere le riforme mandantlo al Parlamento deputati che abbiano
coscienza dei loro doveri (\pplaus ). La sovranità popolare si esercita

solo nelle elezioni politiche. Se il Parlamento manca ai suoi doveri

la colpa è degli elettori che affidarono male il mandato legislativo
(Applausi - Viva Crispi!).
Ricorda quello che fecesi dal 1860 al 18SG. Nel 1860, all'ora me-

desima in cui parlo, eravamo vincitori a Calatafimi. In dodici giorni
fummo a Palermo, o vincendo a Milazzo ed al Volturno potemmo
proclamare a Torino il Regno d'Italia e nel 1870 insediarci a Roma

(Applausi).
Non ci scoraggiamo pelle diffìcoltà che occorrerà superare. Non ci

mancano Vo'oata e co tanza e giungeremo alla emancipazione delle

plchi che ci darà nela morale unità della nazione, l'unità del popolo
italiano (Vivi applausi, grida ripetuto di viva Crispi)
VENEZIA, 10. - Dal mezzodi del 15 al mezr-odi del 16, vi furono

5 casi di cholera e 2 decessi, di cui i dei casi precedenti.
BARI, 10. - Dal mezzodl del 15 a quello del 13, vi furono 14 casi

di cholera o 4 docessi, di cul 2 del casi procedenti.
BRINDISI, 10 (mezzodì). - Nell'intero circondario non vi fu nessun

caso di cholera nelle ultime 24 ore.

BUDAPEST, 15. --- La Commissione do!!a prima Camera votò il

p:ogetto relativo alla landstur;n.

ITERLINO, 15. - È infondata la voce di una indisposizione dell'im-

peratore.
TORIND, 13. - S. A. 11. il Duca di Genova è arrivato.

Stamane, è partito da Torina il treno inaugurabile della ferrovia

Moretta-Salutto.

Le autelità e moltissimi altri invitati vi presero posto,
llUDAPEST, 16. --- Il giornaic ofliciale pubblica la nomina a mini-

stro della giustizia di Fabiny, presidente del Senatus Curiae.

LONDRA, 16. - Il Reuter Office annunzia essere il governo in-

g'ese deciso a non acconsentire all'annessione delle Nuove Ebridi

alla Francia.

LONDilA, 16..-- Ebbe luogo, a Saint-James IIall, sotto la presidenza
Ashmead Partlett, una riunione di avversari del bill irlandesi.

Lord Salisbury, ford IIamlton e Howard vi assistevano.

Bartlett Falutò ín lord Salisbuly il capo del grande partito conser-

valore, cui incomte mantenerc l'uni:a dell'Impera.
Lord Salisbury combattè vivamente i progetti di Gladstone, che

condurranno, disse eg:i, alla sepa:azione completa deh'Irlanda.

Dopo senti anai di tale regirne, l'hLoda sarà in istato di ottenare

tutto le concessioni, come il governo locale e l'abolizione d'ogni coa-
zione.

Ma, soggiunse l'oratore, non bisognerebbe cambiare politica : questa
dovrebbe essere sempre uguale, malgrado i cambiamenti di gabi-
netto.

PAflIGI, 16. -- Il marchese di Noailles, ambasciatore di Francia a

Costantinopoli, ha ricevuto ordine di recarvisi immediatamente,
il Temps dice che il governo ordinò a sir E. Baring di usare even.

taalmente un linguaggio comminatorio per ottenere Passenso del go-
verno egiziano allo allargamento del Canale di Suez, cui finora, per
motivi politici, il governo egiziano faceva oppos zione. Si assicura che
l'assenso sia diggià ottenuto.

Secondo dispacci da Cartagena, lo autorità militari prendono grandi
precauzioni come se temessero una prossima insurrezione.
NAPOLI, 16. - È arrivata la corazzata francese Rigault de Genouilly,

con a bordo 11 conto di l\fouy, ministro di Francia ad Atene, che è

partito per Roma, diretto a Parigi.

NOTIZIE VARIE
Roma.- L'Unione Monarchica Liberale offre, mercoledi prossimo,

un banchetto ai candidati pel i° Collegio di questa città ; si assicura
che ti interverrà anche S. E. il Presidente del Consiglio dei Ministri.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUmeio eentrale di meteorologia

Roma, 15 maggio 1883.
In Europa la depressione di ieri spostatasi al nord est, aveva il suo

contro (742) stamani al sud della Norvegia.
Pressione cresciuta al sud-ovest.

P.ortogallo, Algeria occidentale 768; Zurigo 756.
In Italia nelle 24 ore barometro salito specialmente al nord.

Pioggie quasi dovunque sul continente.
Venti forti meridionali.

Mare agitato o molto agitato.
Temperatura diminuita.
Stamani cielo coperto o piovoso al sud del continente, sereno in

qualche stazione altrove.

Venti freschi a forti in generale del 3• quadrante.
Barometro a 755 sulla valle del Po, a 760 a Portotorres, Roma,

Brindisi. a 703 a Palermo.

Mare agitato o molto agitato lungo la costa tirrenlea, agitato altrove.
Probabilita:

Venti abbastanza forti del 50 giranti al 4* quadrante.
Cielo vario con qualche pioggia o temporale specialmente al nord.

Roma, 16 maggio 1886.
In Europa depressione intorno alla Norvegia centrale (742), pres-

sione notabilmente elevata al sud-ovest.

Madrid 773.
In Italia nelle 24 ore barometro notabilmente calito specialmente

al nord ; diverse pioggio e qualche temporale sull'Italia superiore.
Venti abbastanza forti del terzo quadrante al nord e centro. Tem-

peratura diminuita sulfftalia inferiore.

Stamani cielo sereno o alquanto nuvoloso.

Venti deboli o freschi girati al quarto quadrante.
Barometro 763 mm. al nord, a 765 a Roma, Lecce a 707 a Zurigo,

Por totorros, Palermo.
Mare agitato o mosso.

Probabilità :

Venti freschi del quarto quadrante.
Cielo qua e la nuvoloso con qualche pioggia sul versante adriatico.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI MICTEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 15 maggio. Roma, 10 maggio.

Stato Stato TEMPERATURA Stato Stato TEMPERATU
ST.tzioNI del cielo del mare STaziosi del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima 7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno . . . . . . . piovoso - 17,4 5,5 Belluno . . . . . . . coperto - 16,3 5,2
Domodossola. . . · coperto - 14,3 0,6 Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 17,3 6,8
Milano. . . . . . . . coperto - 20,5 10,6 Milano, . . . . . . . 1¡4 coperto - 20,9 11,4
Verona

. . . . . . . 1:2 coperto - 20,1 10,7 Verona . . . . . piovoso - 18,8 14,0
Venezia.

. . . . . . coperto calmo 18,8 9,8 Venezia.
. . . . . . 3,4 coperto calmo 18,5 10,8

Torino
.
. . . . . . 114 coperto - 20,6 10,6 Torino . . . . . . . sereno - 20,6 10,2

Alessandria.
. . . .

sereno - 18,7 10,6 Alessandria. . . . . 1.4 coperto - 19,6 10,0
Parma.

. . . . . . . 1:2 coperto - 21,4 12,0 Parma. . . . . . . . coperto - 18,7 9,9
Modena . . . . . . . 112 coperto - 23,5 12,1 Modena . . . . . . . 1\2 coperto - 22,8 11,0
Genova

. . . . . . . 112 coperto molto agitato 18,3 14,7 Genova
. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 18,0 13,2

Forli
. . . . . . . . 1¡4 coperto - 22,0 13,4 Foril.

. . . . . .
. . 1:4 coperto - 19,5 11,2

Pesaro
. . . . . . . 1[4 coperto mosso 23,7 11,4 Pesaro

.
. . . . . . 114 coperto logg. mosso 20,1 11,2

Porto Maurizio . . . sereno molto agitato 10,8 12,4 Porto Maurizic. . . 1;4 coperto molto agitato 21,0 11,7
Firenze . .

.
. . . . coperto - 20,6 9,5 Firenze . . . . . . . 114 coperto - 17,0 10,0

Urbino
. . . . . . . 3l4 coperto - 18,5 6,0 Urbino . . . . . . . sereno - 16,9 5,4

Ancona
. . . . . . 114 coperto agitato 23,0 15,4 Ancona . . . . . .

. l¡4 coperto legg. mosso 21,0 11,6
Livorno. . . . . . . coperto mosso 18,9 9,8 Livorno. . . . . . 1¡4 coperto agitato 17,8 13,¶
Perugia . . . . . . . 1¡2 coperto - 10,4 0,4 Perugia . . . . . . . 1;4 boperto - 15,9 8.5
Camerino. . . . . . 3¡4 coperto - 17,9 0,9 Camerino. . . . . . 1|2 coperto - 12,8 7,7
Portoferraio . . . . It4 coperto molto agitato 18,7 12,0 Portoferraio. . . . . 1;4 coperto mosso 18,2 11,6
Chiett . . . . . . . . sereno - 22,3 11,0 Chieti . . . . . . . .

sereno - 18,2 8,4
Aquila........ - - - - Aquila........ - - -

-

Roma
.

.
.

. .
.

. .
sereno - 18,0 13,0 Roma . . . . . . . .

- sereno - 20,0 11,5
Agnone . . . . . . .

sereno - 16,5 8,8 Agnone . . . . . . . 1¡4 coperto - 16,3 6,3
Foggia . . . . . . . 112 coperto - - 14,6 Foggia . . . . . . .

1.4 coperto - 23,8 11,0
Bari.

. . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 20,1 16,9 Bari. . . . . . . . . sereno calmo 23,0 17,9
Napoli ., . .

.
.
.
. 1[4 coperto calmo 10,8 13,7 Napoli. . . . . . . . 3 4 coperto calmo - 13,2

Portotorres. . . . . 114 coperto legg. mosso - - Portotorres. . . . ,
14 coperto mosso -

Potenza. .
. . . . . 3t4 coperto - 20,8 0,2 Potenza. . . . . . . 14 coperto - 14,9 6,9

Lecce . . . . . . . . piovoso - 20,0 15,6 Lecce . . . . . . . .
sereno - 22,5 11,2

'

Cosenza . . . . . . piovoso - 22,0 13,0 Cosenza. . . . . . . screno - 18,8 13,6
Cagliari. . . .

.
.
. 114 coperto mosso 23,0 14,0 Cagliari. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 2û,0 12,0

Tiriolo . . . . . . .
- - - - Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Re;gto Calabria . . piovoso agitato 21,0 15,6 Reggio Calabria . .
1 2 coperto agitato 18,6 14,3

Palermo.
.
.
. .

. . coperto calmo 24,0 13,6 Palermo. . . . . . . 111 coperto calmo 23,7 9,1
Catania . . . . . . . coperto agitato 21,2 15,3 Catania . . . . . . .

sereno legg. mosso 22,3 10,8
Caltanissetta . . . . coperto - 18,7 0,6 Caltanissetta . . . . sereno - 18,5 6,4
Porto Empedocle . 314 coperto calmo 21,0 16,2 Porto Empedocle . serono calmo 23,5 11,5
Siracusa. . . . . . . coperto mosso 19,3 16,0 Siracusa. . . . . . .

sereno calmo 19,5 10,3

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
15 MAGGIO 1886. 16 MAGGIO 1886.

Altezza della stazione =m. 49,65, Altezza della stazione = m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a (, e al mare. . 760,7 762.4 762,6 764,2 a ee al mare . 764,7 764.9 764,5 766,5

Termometro . . . 16,4 19.1 18,9 14,8 Termometro . . . 13,9 20,1 18-4 14,2
Umidità relativa . 60 55 47 85 Umidità relativa . 74 47 58 74
Umidità assoluta

. 8,31 9.08 7,58 10,60 Umidità assoIuta
. 8,79 8.33 9.09 8,86

Vento
. . . . . . . SSW SW SW SSE Vento . . . . . . . N WSW W N

VelocithinKm..5,0.33,0 2ô,0 10,0VelocithinKm..0,0 11,0 20,0 6,0
Cielo. . . . . . . .

sereno cumuli cumuli cumu'i Cielo. . . . . . . .
sereno sereno sereno sereno

cumuli sparsi densi densi caliginoso pochi pochi pochi
a SE cumuli cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termemetro: Mass. C.=20,0 -R.= 16,00 - Vin.C.= 13,0 - R.= 10,40. Termometro: Mass. C.= 21,0;-It. 16,80-Min.C.= 11,5- R.:=9,20.
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Listino Ofuciale della Borsa di commercio di Roma del di 115 maggio 1886.

l 3
VALORI 5. g,

eonmmero 8 Pazzar m corrrArrri

ÁMMHSSI Á CONTRATTAZIONE IÈ BUÈSA NOMINAIJ

§ prima grida . .Detta 3 0/0 ( seconda grida .

·

·

Certitleati sul Tosoro Emissione 1860-64.
Ohh imaziâni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Elount 5 0/0 . . .

Detto RotÍLachild 5 0/0 . . . . . .

I I Corso Med.

i* germaio 188ô -

id. - - 98 60
. i aprile 1886 - -

id. -
-

id. - - 98 i
id. -

- 98 50
id. - - 97 40

l' dicembre 1885 - - 100 25

Obbligazioni muni: Ipati e Oredito fondlarlo.

Obbliga2ióni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . .
.

Dãtte 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Ernestone. . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito .
. . .

Aziont %trade Perrate,

Azippi Feprovie Meridionali . . . . . . . . . . . . .

Detto Ferro'vie Mediterranee. . . . . . . . . . . .
.

Dette Ferrovio Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dètte FetTovio Palermo,.Marsala, Trapani l' e 2· Emissione.
Dette Ferroglé ComþTembatari . . . . . . . . . . .

- Añ!oni ilanebe e Società diverse.
Azioni Bancá biarionale. . . . . . . . . . . . . .

Dette Bänca Romana . . . . . . . . . . . . . .
.

Dette Baluca Generale . . . . . . . .
.

.
.
.

Dette Bänca di Roma . . . . . . . . . . . . . . .

Detto Banca Tiberina .
. . . . . . . . . . . . .

.

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Bdaca Provinciale .
. . . . . . . . . . . .

.

Dette Società di Credito Mobiliaro Italiano . . . .
.
. .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . .
.

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz
. .

. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . .

Dette Società Acque Marcia Azioni stampigliato . . . . .

Dett'e Sdeietã Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dette Societh Itahana per Co dotte d'acqua . . . . . .
.

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Détte Società dei luolini e Magazzini Generali . . . . .
.

Dette Societh Telefoni ed Agiplicazioni Elettriche . . . .
.

Dette Sdeieth per l'illuminazione di Civitavecchia .. . . .

Dette Società Anonima Tramway Omnibus . . . . . .
.

Dette Socíeth Fondiaria Italiana . . . .

•
. . .

.
. .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio. . .
.

Dette Societh. dei Materiali Laterizi . .
.
.

.
.

. .
. .

Ásloni oeletà di assicurazioni.

Azioni Fondíàrib Incendi . . . . . .
. . . . . .

Dette Fondiarió Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Öbblignaloni diverse.

i* gennaio í886
f* aprile 1886

id.
id.

i* gennaio 1886
i* luglio 1885
i L'ennaio 188ô
is aprile 1886
i* gennaio 1886

i• gennaio 1886
id
id.
id,
id.
id,
id.

I gennaio 1886
id.

I gennaio 1886

i gennaio 188ô

i gennaio 1886
id.
id.
id.

i ottobre 1885
i gennaio 1886

id,
i* ottobre 1885
i aprile 1886

i gennaio 1886
i* gennaio 188ä

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

500 500 >

250 250 a

500 500 >
200 200 m

1000 750 >

1000 1000 >

500 250 >

500 , 250 >

250 175 >

500 500 >

250 250 >

500 400 >

500 500 >

500 500 >

500 266 >

500 500 >

500 200 >

500 250 >

500 270 >

250 250 m

100 100 >

(00 100 >

250 250 >

250 250 >

250 . 250 >

230 250 >

500 103 >

250 125

487>

702>
£60>

> 95>

a 2720 m

1090 >

690 a

285 *

938 Þ

518 e

1661 >

313 »

260 >

500 a

285 >

Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . . I aprile 1886 500 500
Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . i gennaio 1886 500 500
Dette SociethStradeFerrateMeridionali... . . .

. t•apriletBP6 500 500
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . .
.

I gennaio 1886 500 500
Dette Sonieth Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0. .

i• aprile 1886 500 500
Dette

.
Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani • • • 500 500

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . t gennaio 1886 500 500
,

510 >

316 >

Titell a quotazione speciale.

Scontd C A MB I PRED FR$ZZI P Prezzi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 26 grida 98 70 fine cofrento.

3 0|0 Francia . . . . . 90 g. 99 40
Azioni Banca Generale 628 fine corrente.

Parigi . . . . . . cAèques Azioni Banca di Roma 923, 921, 922, 922 ½ fine corrente,

3 Londra. . . . . . c
g. 25 10 Azioni Banca Industr. e Commer. 679, 680 fine enrrente.

0 0 eques Azioni Societh Acqua Marcia (Az. stamp ) 1782, 1785, 1787 fine corr
Vienna e Trieste 90 g.

. .
90 g.

Azioni Societh Imutobiliare 832, 833, 833 ¾, 83i fine corrente.
Germama . . • • chèques Azioni Soc. dei Molim e Magazz. Gener. 459 tlne corrente.

Azioni Soc· Anon'. Tramway Omnibus 540, 541, 512, 542 ½ fine corr.

i Rispostá dei premi. . .
. 28 ma io

Prezzi di compensazione Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Boréë
Compensazione . . . . del Regno nel di 11 maggio 1886:
Iquida ione.

. . .
. Consolidato 5 010 lire 98 503.

t osohdak> õ OLO senza la cedola del semestre in corso lire 90 336.
Consoldato 3 010 nominale lire 05 250.

TUaHNO RAFFAELE, gerehte - Roma, Típ, della GAzzsTTA Urncutz.



SUPPLENTO INSMIONI ALLA GNETTA UFilllALE DEL 1189N0 DITALIA - 17 maggio 1888 Mis

rtWWIMO Rü¾TA Camera di Commercio eti Arti dela Provincia di Trapani
Sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per esso, in una delle sale

del palazzo municipale di Buccheri, nel di ventinovo (29) maggio corrente,
a oro 10 antim., si terrà pubblico esperimento d'asta per l'aillito del mer-
cato comunnlo Piana Soprana, e pel quadriennio colonico 1886-1890.

I asta sara aperta sul prezzo di lire 4910 per ogni anno di affitto.

I pagamenti saranno effettuati a quadrimestre posticipato.
Presso l ullicio comunale, od in tutte le ore di segreteria, si può avere

cognizione delle condizioni d appalto, stabilite con alto 19 aprile 1886, nu-

Essendosi dal signor Messina Mariano fu Mariano da Trapani chiesto lo
svincolo della cauzione prestata quale pubblico mediatore merci, si invitano
coloro che abtúano da reclamare avverso lo svincoloanzidetto, di presentarne
domanda a questa Camera di-Commercio ed Arti entro il termino di tre mesi
dalla data della presente deliberazione.

Dalla segreteria camerale di Trapani, oggi li 16 marzo 1886.
Il Vicepresidente : INCAGNONE.

7G63 Il Segretario: Avv. MANCHTNT.
mero 44.
Per eÑsere ammesso all'asta, occorre il deposito provvisorio di liro 300 per AyVX (þ T} *A g rg,

le spese del contratto.
L'asta sarà tenuta col me'odo dell'estinzione delle candele, ai termini del-

l'art. 89 regolamento 4 maggio 1885, n. 3074.
L°aggiudicazione è soggetta ad offerte di aumento di ventesimo, nel ter-

mine di giorni 15 dall'aggiudicazione provvisoria, por cui, avvenuta questa,
sarà pubblicato od inserto l'avviso prescritto dall'articolo 05 regolamento
citato.

Buccheri (Siracusa), 12 maggio 1886.
Visto - Per il Sindaco : S. CATALANO.

162ô ll Segretario comunale: R. ALEMAGNA.

Sotto la presidenza del eignor sindaco, o chi per esso, in una delle sale
del pal zzo municipale di Buccheri, nel di ventinovo (29) maggio corrente,
ad ore 11 a. m., si terrà puhalica esperimento d'asta, per l'aillito del nier-
cato comunale Piano Sottana, e pel quadriennio colonico 1886-1803.
L'asta sarà aperta sul prezz > di lire 3f75 50 per ogni anno di afiltto.
I pagamenti saranno effettuati a quadrimestre posticipato.
Presso l'uflicio comunale, ed in tutte le oro di segreteria, si puð avet•o

coguizione delle condizioni d'appalto, stabilite con atto 19 aprile 1886, nu-
mero 45.

Per essere ammesso all'asta occorre il deposito provvisorio di liro 250 per la
Notificazione del Municipio di Etoma spese del contratto.

L'asta sara tenuta col metodo dell'estinzione delle candele, ni termini del-
A senso e per gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giugno 1803, n. 2339

sull'espropriazioni per causa di pubblica utilità,
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesse qualmente il

Prefetto della Provincia di Roma con Decreti in data 13 maggia 1880,
numeri 17>25, 17tt7, div. 2', ha decretata l'esproprmzione ed autorizzato
il municipio di Roma alla irnmediata occupazione degli stabili qui appresso
desciitti:

l'art. 80 regolamento 4 maggio 1883, n. 3074.
L'aggiudicazi. ne o soggetta ad offerte di aumento di ventesimo, nel termine

di µiorni 15 dall aggiudicazione provvisoria, per cui, avvenuta questa, sarà
puhLlicato ed inserto I avviso prescritto aall'art. 95 regolamento citato.

Buccheri (Siraensa), if maggio 1886.
Visto - Per il bindaco: S. CATALANO.

7627 11 Segretario comunale: R. ALESTAGNA.
I Casa posta in via della Mortella, ai civici nn. 14, in angolo con la via

¯

de' Calderari, 59, 59, descritta in catasto rione VII, numero di uiappa 437,
confinante con le dette vie, Putini, Giordani e condominti, di propriela
Chiassi conte Pietro fu Giovanni, per l'indennità concordata di lire quaian
taseinilla (L. 46,000).
2. Casa pcsta in Roma, in via del Pianto. civict numeri 21 e 22 o via di

Santa Maria de' Calderari. civ. n. 17, descritta in catasto rione VIf, numero
di mappa 551, conunanti Areiconfraternita dei Cocchieri e dette vie, di pro-
prietà Fiberi Nicola fu Angelo, per l'indennità concordata di lire ciuliann-
tareimila (L. 50,0 0).
3. Porzione di casa poeta in via del Pianto, civiel numeri 20 e 27, via di

Santa Maria de' Calderari, n. 2, 7, 8, 10, 13, vicolo Branca, n. 16, descritta
in catasto rione VII, numeri di mappa 56ò-1. 562-7. confinanti Palma Teresa,
Contini Giuseppe e dette vie. di propr:eta Rossi Angusto, A lolfo, Quirino ni
Giustina fu Pietro, Itos-i Cesare, Giulio e Virginia fu Alberto, per findon-i
mità concordata di liro novantascimila ('L. D',nuo).
¶)]5 Il /f. di Nin laco: L. TORLONU.

(i puhtdicazione)
Cotonifìcio Veneziano

AVVISO D'ASTA.
Sotto la presidenza del signor sindaco, o chi per esso, in una delle sale

del palazzo municipale di Buccheri, nel di ventinovo (29) maggio corrente,
alle ore 0 antimaridiana. si terrà pubblico esperitnento d'asta per l'añitto
delPex feudo comunal Pisana, e pel quadriennio colonico 184-18 0.
L'asta sach aperta sul prozzo di liro 8230 per ogni anno di allitto.
I pngmoenti saranno eŒettuati a quadrimestre posticipato.
Preen i°alileio comunale, ed in u te le are di segreteria, si puo avero

engnizione dello condizioni di appalto, stabilite con atto 19 aprile 1880, nu.
mero 43.
Per es are ammesso all'asta occorre il deposito provvisorio.di lire 300 perlo spe=o del contratto.
L'asta sera tenuta col metodo della estinzione delle tand la, ai termini

dell art. E9 regolamenlo 4 maggio 1885, n. 3¾4. .

L aggiudienzione o sorgotta ad offerte di aumento di ventesimo, nel ter-
mina di giorni 15 dall'aggiudicazione provvisoria. per cui, avvenuta questa,sarà pubblicato ed inserto l'avviso prescritto dallo articolo 9a regolamento
citato.

Buccheri (Siracusa), 12 maggio 1880.
Visto - Per il Sindaco: S. CATALANO

fgOO li h¶ T A A NO 3; Lis a -- Sede e Opificio in Venezia 7625 11 segretario comunale: n. Annaan.

Capitale 20ciale ‡0,000,000 - Yersato 6,ooo,ooo
illalšTERG DELLE FIENZE - Direzione Generale dele GabelleAVVISO DI CONVOCAZIONE.

Gli Azionisti del Colonificio Veneziano a termini dell'art. i dello Statuto

sono <,nvocati in Assembica Go-erale Ordinaria che avrà luogo in Venezia INTENDENZA DI FINANZA IN PERUGIA
in un locale terreno della Borsa, gentilmente concesso dalla Camera di Com-

rnercio (Piazza S. Marco), il 13 giugno p. v. ad i ora pom. per deliberare sul
rioriso d'asta per de/initico incanto.

seguente: Si fa noto al pubblico che in soeuito all'incanto tenutosiaddi29 aprile u. sO. se del giorno: l'appalto dello spaccio allingrosso dei sali e tabacchi.di Gubhio sonne delS
1. Relazione del Consiglio d' Amministrazione e dei Sindaci ed approva. herato verso le provvigioni di lire quattro e centesimi dieci Per ogni cento

zione del bilancio al 31 decembre 1885; hre di prezzo di vendita dei sali e di lire una por ozni cento lire di p;oxy.o
2. Deliberazione sulla medaglia di presenza e sulla in lennità di viaggio di vendit1 dei labacchi, e che su queste provvigioni fu in tempo utle, cioè

ai Consiglieri d'Amministraziono (art. 18 dello Statuto IM del Codice di Co pEinut della readenza dei Iblali, fatta un'offerta non minore del v uteshno, la
mercio); quale ribasso le provii.gioni steese a lire tro e millasimi Ol.torett novanta-

3. Deliberazione sulla re'ribuzione e sulla indannità di viaggio ai Sindaci. einque poi soli o a cent i si noventa inque poi tabacchi.
L Nomina di otto Consiglieri oirettivi in sostituzi.no di s ttoscadati per sa unto unove provvi ioni si terra un ohiuto incanto a schede prete in

anzinnità ed uno rinunciatario. o di due supplanti; questo 80 eso uflicio, alle are 10 ant del 10 giugno p. v., con cantosa à¡.
5. Nomina di tre Sindaci effeuivi e due suppl nti. hiarañone che si farà luogo a deliberamento dednitivo, 4081809 e sia per

Per essere ammessi all'Assemblea bisognera aver dopo itato, dal 21 mag io esse;o 11 numero degli accorrenti e dele oJerte,
al 3 giugno, almeno 20 Azioni sociali a Venezia presso la Spelt. Eauca Gene. Per lo al re condizioni o per la fxma e requisiti dello 00ero, rosmro
role, dallo 11 ant. alle 3 pom. noi giorni feriali. ferme quelle contenuto nello antueedente avviso d'asta.

Venezia, 10 maggio 1886. Dall'Intendena delle Finanze di Perugia li 15 maggio issa.
7651 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE. 176ã3 L'Intendente: GENTILI,
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Profilicia di Roma - Comune di Bracciano
Stante la deserzione d'asta fissata pel giorno di oggi, si fa noto che alle

ore 10 ant. del giorno 22 corrente, in questa residenza municipale ed avanti
11sottoscritto,o chi per esso, si procederà al secondo esperimento d'asta, me-
dianto accensione di candela vergine, per affittare le erbe della tenuta Quar-
ticcioli, proprietà di questo Comune, per la sola rtagione 188687, alle [se-
guenti condizioni, che sono quelle stesse risultanti dalla deliberazione con-

.sigliare 24 giugno 1879 e dall'altra 3 aprile p. p., ambedue approvato dalla

.competente autorith.
i. L'asta si aprirà sulla somma di lire 8000, e lo offerte non potranno os-

sero inferiori a lire, 100.

2. Il prezzo di vendita risultante dall'aggiudicazione definitiva si dovrà

dall'acquirente pagare in tre rate eguali scadenti il 31 dicembre, il 31 marzo
ed il 20 giugno 1887.

3. Gli aspiranti dovranno garantire le loro offerte con un deposito di lire
1000, o con una fideinssione personale da riconoscersi idonea dal presidento
dell'asta.
Avvenuta poi l'aggiudicazione, l'acquirente dovrà garantire il contratto o

con una sicarta solidale da riconoscersi idonea dalla Giunta o con una valida
ipoteca sui fondi stabili.
4. L'aggiudicatario avrà il libero godimento delle erbe della ridetta tenuta

in rubbia 272 circa, pari ad ettari 503 65, comprese rubbia 17 ricevute dal
principe Orlescalchi, quale indennità in natura per la effettuata affrancazione
dei diritti di pascolo comunale.

Tale godimento avrà principio col l' ottobre p. v., e termineth col 15 giu-
gno 188 ï, meno per il quarto di Pian del Marmo concesso a semina, nella
ventura stagione, e quello delle Colonnelle con più le 17 rubbia sovracitate
da concedersi a semina nella stagione 1887-84, le di cui erbe si godranno sol-
tanto dal 1° ottobre ricletto al 1° febbraio 1887.
5. L'acquirente dovrà inebire agli uomini addetti al suo servizio di tagliare

o danneggiare la legna verde delle spallette della tenuta.
6. La capanna per la masseria verrà fissata in quel punto della tenuta che

gn verrà destinato dal Municipio proprit tario, come pure dovrà eseguire gli
stabbiati ad uso o stile d arte.
7. Dapa paseiato le erbe di autunno l'acquirente dovrà permettere il tran-

sito delle barrozze occorrenti per riparare a conto d3lMunicipio i carraccioni.
Trattandosi di secondo esperimento d'asta l'afhtto verrà aggiudicato quando

anche vi sia un solo offerente.
Il tempo utile per presentare le offerte di aumento non inferiori al vente-

simo del prezzo di prima aggiudicazione, scadrà al mezzodi del gior no 2 giugno
p. v., stante la decretata abbreviazione dei termini.
Nell'asta si osserveranno le norme stabilite dal vigente Regolamento sulla

contabilita general a dello Stato.
Le spese tutte ed emolumenti per gli atti d'asta e contratto sono a carico

del deliberatario, e per l'effetto dovrà depositare la somma di lire 230.
Bracciano, 12 maggio 1886.

,

Il Sindaco: P. TRAVERSINI.

7601 Il Segretario comunale: Cmt.

EDITTO.
Si dedded a pubblica notizia che presso la cancelleria di questa Pretura dalla pubblicazione del presente editto i loro titoli legali o documenti giu-

osistono depositi in denaro, rappresenta i dalle polizze in appresso specificate, stillcativi, con avvertenza che spirato tale termine verrà senz'altro emessa

ellettuati da oltre 30 anni, senza che da alcuno ne sia stata reclamata la la dichiarazione di devoluzione al R. Demanio dei singoli depositi non re-
roprietà. clamati dagli aventi diritto.
Dovendosi ora procedere alla liquidazione di tali depositi in conformith Il preseme editto verrà aflisso in questa cancelleria, all'alho pretorio ed
lle disposizioni in materia omanate dal R. Mini-tero di Grazia e Giustizia al municipio di questo capoluogo, noncho inserito nella Gazzetta U//lciale
vengono citati tutti coloro, che possono vantare pretese so ra gli stessi a del Regno e nel Periodico degli annunzi legali della provincia di Treviso.
dover pr- uvre a questo ufficio, entro un anno, sei settilnüßO O ÊYO giOPûi

*O N

o
" SO Al M A COGNO31E E NO31E

DATA COGNO31E E NO31E
PORTATA DELLA PARTE NEL CUI NOME

DELLA POLIZZA DALLA POLIZZA
I) I C II I EFFETTU Ò I L DEPOS I TO È FATTO IL DEPOSITO

13 febbraio 1868 4671 11 89 Tamassio Eugenio Beltramini D. Bernardo

id. 4672 4 63
.

Vanzio Eugenio Ignoti proprietari

3 Id. 4673 5 89 Fabris alarco Concorso Geronazzo Giacomo

4 Id. 4674 4 21 Bortolomiol Biagio Id.

5 28 giugno 1869 13355 0 03 Donadini Giovanni Id.

6 13 febbraio 1868 4677 14 08 Fabris 31arco Id.

7 Id. 467ö 17 80 Tamassio Eugenio Id.

g in. 4676 67 98 Suddetto Id.

9 28 giugno 1869 13352 11 » Fabris Marco Id.

10 13 febbraio 1868 4080 11 75 Donadini G:ovanni Id.

11 28 giugno 1860 13354 0 24 Tomassio Eugenio Id.

12 ¡Q. 13353 0 12 Bortolomial Biagio id.

13 13 febbraio 1868 4678 12 60 Surri G. Batta- Eredi Prosdocimo Collavo

14 Id. 4679 3 58 soggiotti id.

15 28 giugno 1869 13340 0 06 Spirovelli Girolamo Alorona Giacomo

16 13 febbraio 1868 4685 1303 25 Suddetto Id.

17 28 giugno 1869 13350 16 98 Tamassio Eugenio Beltramini D. Bernardo

18 Id. 13331 0 02 Vanzio Eugenio Ignoti

Dalla R. Pretura di Valdobbiadene,
Valdobbiadene, 11 10 maggio 1886.

Il R. Pretore POLICRETI.

2590 11 Cancelliere : Psaont,
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DIREZIONE TERRITORIALE N. 9.

di Commissariato Militare tiel VI Corpo d'Armata (Bologna)
Avviso d'Asta.

Si notfilea.che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del grano oc-
corrente per l'ordinario servizio del pane ad economia per le truppe, si pro-
cedera, addi 26 maggio corrente, alle ore 2 pomer. (tempo medio di Roma),
presso questa Direzione, sita in via Marsala, palazzo Grassi, al civico n. 12
od innanzi al signor direttore, ad un unico e defluitivo incanto, mediante
partiti segreti, per dare in appalto la seguente provvista di

Frumento occorrente per i Panifici militari di BolognaModenaeForli.

mani dell'affleio appaltante. nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova au-

tentica delfelettuato deposito.
Gli oiterenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorith railitar4

dovranno altresi designare una località, sede di una autorith militare, per ivi

ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.

Le ofTerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono, in originale autentico od in
copia autenticata, l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agli incauti ed al contratto, cioè di segreteria, carta

bollata, di stampa, di pubblicazioni, d inserzioni, di registro o bollo, saranno
a carico del deliberatario.

Bologna, addi 14 maggio 1886.
Per detta Direziope

7667 Il Capitano Commissario: G. FERRERO

. Indicazione Qu a nt i t à Quantitàdel mag zino
a cadu otto

deve servire
Quintali Quintali

Bologna . . .
12000 120 100 G L. 200

Modena
. . . . 3000 30 100 0 » 200

Forli. . .
. . 3000 30 100 0 » 200

Tempo utile per le consegne. - Le rato di consegna dovranno farsi nel
rnodo seguente: la prima nei 10 giorni successivi a quello in cui il delihe-
ratario avrà ricevuto avviso in iscritto dellaapproyazionedel.contratto:
la seconda parimenti in 10 giorni ma con 40 giorni d'intervallo delluluino
giorno del tempo utile flssato per la consegna della prima rata o le altro
dovranno cífettuarsi parimenti in 10 giorni coll'intervalla di dieci giorni dopo
l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna precedente.
Il grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto 1885 per la

prima rala, e del raccolto 1886 per lo altre cinque rate, del peso non minore
di "l5 chilogrammi per ettolitro, e corrispondere per essenza, politezza e bouth
al campione stabilito a base d'asta, il qualoè visibile presso questa Direzione,
presso la sezione di Commissariato militare di Ravenna, e presso i panifici
suindicati.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutte le Direzioni, Sezioni ed ufflei

locali di Commissariato militare, nelluoghiin cui verrà fatta pubblicazione del
presonto avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o pin lotti a loro pia-

cimento, ma però dovranno prosentare distinte offerte per caduno dei Pani-
flci militari cui si riferiscono le provviste, ed il delihoramento seguirà in

questo unico e definitivo incanto giusta gli articoli 87 (comma a) e 90 del
regolamento di contabilità generale dello Stato approvato con R. Decreto 4

maggio 1885 n. 3374 a favore di colui cha avra fatto nel proprio partito se-

greto un'offerta che risulti maggiormente inferiore o pari almeno al prezzo
che sarà indicato nella scheda segreta del Ministero.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in earta filigranata, col bollo

ordinario da una lira, firmati e in pieghi chiusi con sigillo a ceralacca ; di-
Versamente saranno respinti.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorita pre-
siedente l'asta.
Si avverte che in questo incanto si procederà al deliberamento anche

quando si presentasse un solo offerente, giusta Particolo 80 del citato rego
lamento.
Gli aspiranti a detta impresa, per essere ammessi a licitare, dovranno ri-

mettere a questa Direzione la ricevuta comprovante d'aver fatto nela Teso-
reria provinciale di Bologna, o in quello delle città dove hanno sede Diro-
zioni, Sezioni od ullici di Commissariato militare. il deposito provvisorio della
somma di lire 200 per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta; rua

saranno tenuti validi anche i depositi che fossero stati ricevuti in qualsiasi
altra Tesorevia provinciale del Regno, quale deposito sara poi pei delibera-
tari convertito in cauzione definitiva a norma di legge. La ricevuta di depo-
sito dovra essere presentata separatamente, ossia non inchiusa nel piego con-
tenente l'offerta.

,Deputazione Provinciale d.i Novara

Avviso d'Asta
Si notiflea che si procedero, nell'Ullicio provinciale di Novara, ad un'ora

paroccidiana (kl giorne :29 JU corr3nta reece di maggio ov1nti il sic PM-

fetto della provincia, all'appalto delle opere o provviste per la manutenzione,
novennale che avrà principio col i genilaio 087, del tronco di strada pro-

vinciale da Novara alla Valsesia, compreso fra Novara el abitato di Roma-

nano,

I auta sarà tenuta col sistema dei partiti segreti, e la provvisoria oggiudi-
carione seguira a favore di chi avrà fatto un maggior ribasso in ragione di

un tanto por cento sulla sonuna soggetta a ribasso d'asta, rilevanto a liro

28700.
La detta manutenzione o regolata dal capitolato d'appalto compilato dal-

l'Ufficio tecnico provinciale e visioile in quest'Utlicio amministrativo.
Il termino per la scadenza dei faiali o fissato al suonare delle oro undici

antimeridiano del giorno H dellentrante giugno. .

Gli aspiranti all asta do ranno, containporaneamente alla presentaziono
del certineato di aver depositato nella Cassa provinciale la somma di liro

3150, esibiro il pres:ritto certificato d'idoneita.

L'aggiu licatario dovh, all'atto dolla firma del verbale di provvisoria ag-
giudienione, fare presso il sottoscritto segretario capo altro deposito di

lire 400 per le spese d'a ta o di contratto.

Novara, 12 maggio 1890.
11 Segretario capo dell'Ufficio amministrativo provinciale

7620 TORINELLI BELLINI.

Prefettura deMa Provincia di Benuno

Avviso d'Asta.

Esperimento unico con aggiudicazione definitiva
al miUllor off'erente

dei lavori per la costruzione di un tronco dela strada Nazionale di Alemagna
n. 47 a soppressione della disast'osa attraversata pel Conoide ghiajoso del

torrento Desadan fra i chil. 20 e 22, dalla estesa di metri 2015 72.

I asta sara tenuta davanti il prefotto, o chi per esso, presso questo uffleio
di Profoltura, a norma dellartic>lo 87, lettora a, del vigente regolamento
sulla contabilità generale dello Slato, cosi concepito:

a) medianto offerte segreto da presentarsi all'asta o da farsi perveniro
in piego sigillato aÌl autorita che presiede all'asta per mezzo della posta, oY-
vero consegnandolo por onalmente o faccadolo consegnare a tutto il giorno
ebe preecao quelo dellast t.

L 'asta avra luogo lunedi 31 corrente mese alle ore 10 antimerid. sul dato

perit le di lire 92,000.
Le olie:ta d>vranno essere corredato dai cortificati di idoneità e moralitå

o adla ricevuta d: una cassa di 'lesorcria provinerale pel depos:Lo provvit
serio di lire 00 in d usro o in rendita dello Stato a valoro di listino.

Non saranno accettate offerte con dop'siti in contanti od in altro modo.

L'appalto sara aggiudicato anche vel caso di presentazione di una acla

offerta.
I depositi potranno essere fatti in contanti od in cartelle del Debito Pub- 11 contratto sarà stipulato entro quindici giorni dall'aggiudicazione, previa

blico del Regno d'Italia, ma queste saranno unicamente ragguagliate al prezzo prestazione del deposito definitivo pari al decimo ded°importo netto delle
risultante dal corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in opere d'appalto.
cui il deposito stesso verrà eseguito. Sarh obbligo dell'imprenditore di dare principio ai lavori di seguito alla
Non saranno ammesse le offerte condizionate o fatte per telegramma. regolare consegnn, e dovrà darli compiuti entro il termine di mesi otto so,tto
Sark facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partitia tutte le condidoni partate dal capitolato generale e capitolato speciale in data

le Dirozioni, Sezioni ed ullici locali di Commissariato del Regno, manesarh 2 roorzo di riguardante il lavoro cui trattasi, dei quali atti si potra da
tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione ullleialmente, prima oggi fino al mornento del?asta prendere conoscenza in questa Prefettura du-
che sia stata dichiarata aperta l'asta, e consti del pariullicialmente dell'cífet- raute l'orario d'ailleio.
tuato deposito. Le speso di contratto stanno tutte ad esclusivo carico dell'appaltatore, il
Saranno accettato anche le offerte sottoscritte dall'afferente e consegnato quale <he;rà entee:pare a tale eiretto lico 20J0, salva liquidazionc 11aale.

da altra persona di sua fiducia, come puro quelle spedite direttamento per la Dalluno, 11 maggio 18ò6.
posta all'ufficio appaltante, purchò giungano in tempo debito e suggellate al Il Consigliere incáricato pei conäratLL
seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamento a 7633 A. MIARI.
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DIREZIONE DELLE COSTRUZIONI MV A TÀ MH Eic foA '

.

notaro e di in to degli aspirant DEL. PItIMO DIPAILTIMENTO MARTTTIM -Si rende not.o che fin.mo Tribunnlo
a concorrerni. =,- , , 4..'., s. ,, ... . .

- civile di Genova, sulle.istant.ö'dì Ago-
. Il sottoscrittpa Fenio dell'art.".'il stino Ciátiero fu' Antonlorbracciante,"deltesto unteoalollo leggi suL riordi Ä.YViBO '.A.Se

.s residento a,8. Trancesed.di Albarn.
Si fa'rtoto elio,ne giorno i iugno, 1880, alle lo'i2 inerid'ario, nella'as adelal so

èclo, 13:i del beta medestulo, pubblic: dogPiileañLi, sik al pinnLerreno dél iday.zo della R Marma, corso Cavour'
Tribanale' medesimos in data sit set,

la vacan difunosdai due umci à n: 14, in Spezia, avanti it.signor.direttoro ¡lello contrnziòm navali, a èió do- tembro 18R3) prinia diprovvodera siulla
notaro, assegnati in Borzor(iirca, a d legato dal.Ministero della Marina, avrà luogo un plibþlico incanto per.aflidare dichiaraziono di ,aesenra di Carlo Ci•
ituu d¯et due utlici.di notaro¯assegnal ad appalto la provvÌsta alla Regia Márina nel i' dipartiulento marittimo di chero fu Kgostino,.fratello dell'istante,
un Santa Margherifa-Ligure, distreLk - -

.

-

,..

-

.
I con suo provYedimento m data 31 din

,del- Colisiglio notaille di ,Chiararj Glill0gramm1 1124$4 di olio di olivn·di.16 qualità per macchine cembro 1883,,ha mandató assumeraile
dalla tabella'nótarilo il vigore, -invi , é cllilogrammi 5000 olio di ,oliva -finissimo por siluri, per informazioni ed eseguhai lo.citazionirtando gh aspiranti, a concorroryl, pre -

- e -,

.

notificazioni e abblicazioni di cui al-
'nontando'all ungo 1,a prederitta doman- , :

la somma,presunta complessiva di lire 13(649.,40s -. '. .
Partteolo 23 deËcodice divile.

da.coi pecessari documenti entro,4C ga, consegarái ncÜa la della giunio di Reezioito del Regio'Arsonale di 2 Genova, 13 aprde 1896
pr ur sivi aga'pub,blicazione di S§ezia, noi termi'ni di'iomno'cd año conilizióni stabiliteldál relativo Ëapito- 1001 0. SAnTomo sost.SAnToutò.2

Il púsidente - lato d'appalto. -, - DECRETO DLADOZIONE. 7030
dd Consiglio notartle di Chiavari L'incanto avrà luogo,a partito segreto, meÏlianto ÿroientaiiono di offerte

.
Per gli effetti dell'ari. 218 del Có-

Not. MÎCHELE. SOLAnt. scritte sti carta bollata da lira 1, e chiuse,m pliöhi suggelInti con .impronta dice civile, si porta a pubblica cogni-
. ,.

'a ceralacea, secondo le norme stabilito dal regol mento sulli:Contabilità ge- ziono che, con atto in data del 12 ot--
- AVVISO - neraloidello Stato, e'd;il deliberamento prov sori seguirà a.favore di colui tobro 1883, passato davatiti al signor

Itanno n 11 ottobontattantasol, il,di dhe avrätaitosulprezzo suddetto-il maggior ribisso in raglono di tin tantó presidento di sozione della Corte-di

Sul a is n. I t nistrazÌone per cento, superagdo 'ott'aÎtneno raggiungendo il ribassi minimo indicito age
di Gendo ddee aCortdea

del F,ondo pel culto,2rappresentata in nolk scheda segreta dell'Arnmmistrazione. -

.

- la Šgnora Luigia Cresta, figlia del fu
.Porenza' dal ricevitoio del registro e ' I concorrenti,'per essere aramossi all'asta, dovranno,faro-un deposito_di Giuseppo e della fu Margherita Ma-

bollo, signor Lopos Birnardo domici- lire 13030'in numerario ód'in cartolle del Debito Pubblicò',al portatore, va: rana, adotto il si nor.Lorenzo Ves L

.liato é,residente in Foronža, " '

.- lude'àl corso di~Borsa, nelli cassa di tino'del Qu rtiermastri deLtro dipar' Ine 1 oe che d mattossa Caorte
la rt rene apnddarne Se o

resso tirilenti maritými, o prosso lo:Tesorería delle rovincie ovo,sará, afflsso il d'appello col Ëreto del 24 stesso ot-
•

Ilo dichiamto al.sigilor Videtta Šl' presente avviso. - -, ,

,
, .. . .I y - ,', --

,
töbre, stato, pubblicato, ed affisso a

valoroTu Carlo, domiciliato in Ferenza, Il periodÑ dei fatali, ossia-il termino utile por prosentaro un'offertatli un. forma di legge, ,conte risulta dal re-

che;1a jefepto Amtuinistrazione.,suc- glioria:non minore del.,ventesimo stii prèzzi'risultanti•.dall'a indicazione fortoedel sLgrotario del municipio di
cedula all'Mae occlesiastico, trovavasi provŸisoria, scadrà a moizodi del giornol2d giugno 1886.

- , - Genova in ta dell'8 corrente muggio.

cd ce i ce pm reea p Le condizioid d'appalto'sono visibili'nell'uffleio ài questg Dirofiono, noncho BANDO
fondi. , ,, presso il Ministoro della Marina o le Direttom dollo costruzioni navali dél por vendita volongaria
L'otËS"l8T Soprano e soltano- ad 2· e 3· äipartimeníp marittimo, ik Napolf o,Vendzla.: - .'Stante la deserzione d'asta del i set•

uso di abitazione, in' contrada S..Ni- Lo o erte all'asta potranno ancho.essore'prosentato,al Miriistero della Ma- tembre 1885 in ordine al dec:eto del
cola, a tiganto- con gli eredi di Oro rina o ad:ana delle suddette duo.Dire4toni,'purch6 in tomjosutilo.per éssero Trittunale civile di Frosinone, si fa

onas e D o al fatto'pertanire a quoita Direziond ¡ier il giorno e'l'ora-dell'incanto, ' '. 9 n ra t. nl aaf ci l
Cluesa'Hee t iis di Forenza, n. 69-bia Spezia 13.maggio 1883. : :

'

. e . sottoscritto notaro in Anagni., via Vit-
tabella0, perl'ampouibile di liro4,319, 7614 i

.
Ji Segreldria ciella Direzinúa:.ODOARDO RAMA. torio Emanuelo, ñ. 4,' si procedèrà,

da.eúñ popseduti in garantia,del cre- ' ' ' ' ' " salvo il rincaro del sesto al nuovo in-
ditodi-hre.inillgduecentoquattordici e canto3degli immobili dei minori Boa
cent.¶ttaiantotto, ( 12f..i 48); contro - nacci Angolo; Giu eppins, Maria, VIP-
al mgngr ,Videttay com'à -pronta a di- ginia, Plotro, Giuseppe ed Anna fu
rnostrare tuercó da equiþollenti, asensi Gaetano;rannresentatt dalla gerdtrice
o'pér,'gli effetti'dell'art. 9 4ella legge AKffl2O..D'4ßTA ýer la sendita di 10.180 all>èri di cerro, Assunta Def%tto; 1uttidomiciliati in
che si Tjserva di esibiro all'udienza.. Anagni. con ribasso di un decimo dcI
~ Chu essendo,andato distruttelohote ontatto e di acero• prezzo del primò incanto, e cioë:

a
,
dò i er i all de alri re .

Fssendo andato deserto'il ptimo incanto lentato addi 8 del meso di gánnaio °M chÌe,Cc map ta d cann
in pas esso,'S,stata costfatta,=por-anl- ultuno scorso,'st porta A"pubblica conoscenza che nelgorno ventinovo del tina, tre vani per abitazione,'e supe-
Teguardito.i propti-liiteressi, di ripri. corrente mase_ di ma¡igio, alle oro dieci;antimeridiane, si procederá in que- riori suffitte,ilistinta dat n. Tl9 sub.2
situaru le formal.ta in hwa n- dienia- st'uflicio'coinunalo, dmanzi cl,signor sindaco,-ö eho-per.esso, ai secondi pubs di mappa, lire 1471 51
razionUnntentiche'porm¾se dall'art. 8 blici åncanti por la vondita di sedicimila'contottentanovo allieri.di cerro,-dl -

Per il lotto B - Casa ove sopra,
de leeg e 6 dg o feB85, n. a -

oitâno e di acero. da rdeidersi,in questo basco comuánlé'Tiàcolato Santo a en ed e e , ca es$
erno la -conaalida davanti aŸ, magi. Alarla, dei quali gia a stato fat.ts.l assegad o.sono stati marchiati dal signor p. 180 sub. i, lire 621
sitato corhþetentela terniini.dol sue. sottoispettore forestale di Latronteo,.come da.verbale dcL2(gíngno 1881, al- ' Per il soprassuolo arborato, vitato,
ecssiva nrt, 8 della.logge andsicsta ed l'uopo redatto, in dontármità e hotto lo condizioni di cui nel prosente avvisy blivato, con piante di frutta, e piccola
art 2alal'tegofamento approtato'don o'del capitolato d'oneri 'deliberato da questo Consiglio comunnlo in data 7 selva, territorio di Anagni, contrada
R. dediotö'20-ltiglió 1875, n. 32 3. , -

-
.
Tinello sulla proprieta del terreno de-

Gunidi~id _sud:letto uscicra, sulla
tobbraio 1885edebita cento approkato, ditcai ognuno potrh prenderno cogni- gh eredi t rajetto, responsivo della

istanya,coma,sopri; ho citato Paso di. zione in questa segretoria nello ore d'aidelo· '
.

donionicale al quarto, confinato dalla
chiarnio n-comparire davàntielsignor La-vendita avrà luogo in unico lotto, ed il prezzosucui sarà a;ortal'asta stessa pioprieta Trajetto, e stradello

_protora,d,61 nandamento di Forents, non þar minore di lire tantisottemila sottocaótoundici.(27,7tip . vieipale, mappa numorí 834, 855, 857;
gell'udienza che torryil iorpo 19 iu¯ Non saronno abcettate offerto condizL hat o mino i di lire dieci. .

sez. y, lire 3277 80.

gn41 en e n le lee d i L'asta sari.tenuta colpiatema della candela várgino.e secondo lefo$nalith
- i: Gli stabi i a ladescritti en-razioËisnutent(chè cþe si comunicano proscritte dal Vegolamento sulla C:ntahüíta generife dello Shato,:approva o ranno deliberati al migliore offerente

per originnlè, e provveduto conur per con R. decreto 4 maggio 1835:
cort tutti i diritti, e pesi inerenti.

Iegge;allo,spose del presente procedi- La vendita sark deliberatatell'ultimo.o risiglior offerento, sempro quando - 2. Le tasse ordii.nrie estraordinarie
mentö. '

..
"

,
-

,
,1 si abbiano.nlmarid duó conácrrenti, salsoTaurãontodãLventeáimo del prezzò relative ai fondi saranno a carico del

al o ogili tro.d itto, -ragione ed
offerto all'aggiu•ticanigge provvisbrin,'che,vonisse presentatoeritro il termine eqmþ toio dal dindolladd li a.di de-

-Copte delsprosênte atto, dzi me'u; dLgiorni quhigici successivi, cho scadsh a tutto H giorno tredicidelventuro libera, e quelle di trascri ione, e vol-
seiera eòlln(.lonate o ílrmate tha ho ugeso di giogno. tura saranno a carico del rispettivo
'laãeistoreine, nua<copia nel domicilio Non saranno aininesse all'asta pers,ono che non giustifleheranno aver pre- deliberatario.
esig Vidottainllra copia.la·ho con- Íntivamente fatto deposito del deeinio del prozgo Àvþnti stabilito,in lire A- Nessuno sarà ammesso a licitare,

egnata nelleinianilli questo'Tidepre- 2771 -
,
so non avra depositato il decimo del

forey.dd'àitra simil copia di:unito al- - ·-
. prezzo relativo al lotto al quale áspira,l'originàle-la'lio consegnata alla parte - Le spese d'asta, di contratto, carta bollata ed ogni altra, saranno a carico ed una somma approssimativa pèr le

istantó signor ricevitorealeP registro del delibetatarÏo, e per reffetto devranno depositarospria della licitazione speso del verbale definitivo e con-
diTorenza?. hra trecento netta segreteria comunale, as1so finale oonteggio, seguonti.

d ori nSa e intimo
.

La vendita.non sara esecutoria se non dopo la superiorò apprqvazione. de e Corr µd a rf

Copii.c..gopertorio .>., . . . . .
» 0 90 7 Trocchina, imaggio 1886.

settembre 1884.
Totale . . . L. i 90 Il Sindaco: T.-SCIIlšTTINI Anagni, maggio 1886.

-'1657 ,S's:UTusd; F. SPADAF,011A. 7il60 11 Segretario cornunale:.Alicurix AIAnoTTA. 7òi0, - ß. FERRANTINI ROL-
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ÒONSIÒLIOMOTARÏLif (LMitihkicúsione). RE31A pubbacaziarte)
DEI.,DISTRETTO i)1 CAI.T10tnoNE• DICHIARAžlÒÑÈ 'D'ASSENZA. Ì)EI, 0UARTO MÁNDhfByrO DI= ROlfA. AVVISO

N• Sull histanzu p esentata da Sai tiratio
11 cancelliere sottoscritto. a inente 11 signor dat o= notaio Maraz Vitto•

Vacando un uŠcio notarile in, cla- Battoi nida l'u idiro, donticiliato a dett rt. 55 del Codice citite, annun- rio Emanuelo, già conservatore tesd
scuno dei comuni di Raddusa.S. Öoítor Nartold, ammessa aÎ gratuito patroci- t.ia t 10 i sigrtoi Sinthaldi Oreste f riere di questo archivio itsarile

Grammfebeto e Cataxirone. dipendenti nia con docteto 30 novembregtBSi, pet. Autonio, ninggioretine,
domiciliato in strattuale, avendo fatto Istanza per

dal Colleato di gitato distretto,.sono ottanera gonunziata la dichiarazione Iloma, via Giulia. n. 191, con atto d sviiteold della malleveria da esso

illvitati gli aspitanti che volessero con- di assenza del di lui fratello Sartirano
$""*ta Cancellefia in data d oggi, ha in questa ultiina qualità prestata,

correry a apir itateddoma al a tio Giova n Ibat sa' di d teMir1 a t"Å l i ca
e o ne

e thun le ci le I lostSacorscWg on ie
el regolamento enl notar: tot con provvedimento 14 giugno 1985, or- sciata

da suo padre Si nibaldi Antonio mandb, avanti ogni cosa, esoguirai le

Caltagirong, 19 m rgo là¾ dinó che fossero assunto al riguardo morto, qui in Roma ne ll'ultima sua pubbheazioni e le inserzioni prescritto

7661 h Jente G. 31 informazioni, a norma dell art. 23 del abitazione, via Giulia, n. 191, il 3l dall'art. 38 della legge sul Notariato.

presi n.Azzo.
Codice civile italiatio.

tusito u. a. con tenamento. s•invita pertanto chiangse creda a•

hiondovÎ, 13 m io 1986. Roma, 4° mandamento, tredici mai- vere interesse ad opporsi allo svincolo

(2· pubblica.ione). agg eio mi leottocentottaulatre· di tale malleveria a dep isstare la sua

DICHIARAZIONE D'ASSEN2:A 7050 Avv. VanA, proe. Ÿút3 11 cancelliere Touch opposizione motivata alla cancelleria

- Questo TribunaÏe civile, sulla in- AVVISO
di questo Tribunale nel termine del•

htähts di 69reri Gioanni, Luigi, Giu .

(P puklicazione) l'antidetto articolo di leggo stabilito.

huppiha, moglie muratore, Catterina pelln Lt eiltto iv dolfint RBOIO TIUBUNALE CIVILE Aosta, li 14 maggio 1886.

Linglie Prando fratelli e sorelle fu Lo-
renze, a nome delfill.mo signor mar-

DI VELLET1tl. †(Mg C. F. GAt.E&ZZO.

dovico, e loro madro Camerano Maria chese Pietro Torrigiani, quale operaio 11ando di rendita giudiziaria.
Vedova Ferrori, dorniciliati a ßarolo' del R. Educatorio feruninile delle

* Ad istanza dell'Amministrazione del IDA
meno i Muratori che sono domicil:ati \Iontalse alla Quiete Demanio e 'lasse, rappresentata dalla 7615 DlFF

.

in Alba, con sua sentenza due scorso Fa noto Intendenza di finanza in Roma in per- I sottoscritti diffidano il sig. Felice

marzo ha dichiarato l'assenza di Fer¯ Che con verbale del dì il maggio sona del ricevilore del Registro di Vel- Longo che qualora entro
10 giorm da

reri Francesco fu Lodovico, domict¯ 0886 rogato daltinfrascritto notaro il letri sig. Odoardo Gardini oggi, egli non avrà dichiarato per

liato ultimamento a Barolo, signor Gustavo Wagnière rappresen- contro iscritto, se intende unirsi alla propo-

Alba, 11 aprile 1885. tante la ditta Bancaria Federico W-- Guglielmetti Olimpia o Pieroni Pao- sta di concordato, che vanno a fare al

7017 RoLAsco proc gnière e C.i di detta citta, rimase ag- lino coniugi, domiciliati a Velletri.
creditori della fallita ditta A. Paninati

giudicatario di un podere denominato Descrizione del fondo da subastarsi. & C.i, giusta all art. 831 e segueliti
(2' pubblicazione) il Basso con casa colonica, posta in Casa ska in Velletri al vicolo Croce,

del Codice ili cormnercio.
detta ro•

DOMANDA DI SVINCOLO via Frusa, comunità di Firenze, della sulla piazza di S. Lorenzo, n. 2 , pro
I sottoscritti faranno ha p

di oauzione notarile estensione suparticiale di m. q 27.262 veniente dal convento dei Dottrinari posta di concordato,
a ro ese univ

R comm. Draidi Luigi fu Carlo DC. secondo il catasto, per il prezzo di lire in Velletri, descritta in catasto alla nomo ed interesse.
188ô

Inenico di Cortemilia ha presentate, italiane centoundicimila cinquecento sezione 12, n.845, col reddito imponi- Roma, 13 maggio .Pasinati
addi 28 aprile 1886, alla cancelleria det (L. 111,500) ed alle condizioni stabilite bile di lire 41 31, composta di un vano y,"r masa Marzelli.
tribunale di Alba,domandidisvincolo dal bando di vendita de'26 aprile terreno, uno al piano superiore con R 14 mat io 1886.
delle due cartelle nominative sul De. 1886· .

sollilta impraticabile, avente a confine
oma, g

bito Pubblico della rendita di liro ot. Il termine per l'aumento, non Im il vicolo Croce, piazza S. Lorenzo ed L'usciere del Trihanale di commercio

tanta ciascuna, intestata l una agli a. nore del ventesimo su detto prezzo
di altri beni demaniali.

CAmLLO MUZIO.

Venti diritto all'ere'dità del fu Braida incanto, scade col giorno 29 del cor- La vendita avrà l ogo innanzi al

notalo Carlo fu Gerolamo di Cortemilia rente mese di maggio, ed ogni offerta Tribunale civile di Velletri nell'udienza
e l'altra a Braida Giacinto fa Carlo di relativa dovrå essere presentata al sot del ventitre (23) giugno 1886, allé ore (P pubblicazione)
Feiaoglio, sottopose ad ipoteca per

toscritto notaro not di lut.studio posto 11 antimeridiane, con tutte le condi- Svincolo di canzione notarile.

malleYeria dall'unicio di notaio eser- in_ Firenze, sia del Banchi, n. 4, non zioni dalla legge stabilite cd espresse Si rende noto che in data 9 maggio
cito dai titolari di dette cartelle. P!u tardi delle ore 12 merid. di detto Lel relativo bando- 188o dalli signori Alessandro, Antonio,'

Alba. 28 aprile 1896. giorno Avv. GIO. BATT. JAcmNI Cesare, ÛOleBliRO O Seiafino fratelli

7335 Avv. FERRIA sost. Sansoldo. Firenze, li 14 maggio 1886. procuratore erariale delegato Sticea fu notaro Giacomo, fu presen-
7ß?S Dott. PIETRO CAPEI not. 2001 a Yelletri- tato ricorso al Tribunalo. civde di To-

CONSIGLIO NOTARILE -- rino per lo svincolo, a senso dell'arti-

dei distretti riuniti di Roma, ¾ota per numento di sesto. .

ESTilATTO DI ATTO DI CITAZIONE colo 38 della legge 25 maggio 1879,

Civitavecchia, Velletri. Il cancelliere del R. Tribunale ci-
relativo a giudizii istituiti a mente n. 4900, sul notariato, del certificato'

Il presidentedol Consiglio suddelto, vile e correzionale diFrosinonerende
dellart. 8 della legge 28 giugno nominativodirondita sul Debito Pub-

Visto l'articolo 21 della legge 25 noto che all'udienza tenutasi dallo 1883 e i del relativo regolamento blico italiano, per annue lire 80, coi

maggio 1879, n. 4900 (Serie 2°); stesso Tribunale il giorno 11corrente
sullaricostituzionedell'utliciodelle numeri 78104 nero,Æ3404 rosso, in

Ritenuto che il signor Carbonaro Raf- maggio, ebbe luogo la vendita all'asta Ipoteche a Potenza. data 19 novembre 1803, annotato di

faele, del vivo Giovanni, nato in Sira- pubblica dei fondi qui appresso de-
Con atto di citazone notificato it 12 vincolo d'ipoteca per la.cauzione do-

cusa, avrebbe adempiuto a tutte le for- scritti, oseculati ad istanza di NLarella inaggio 1886 dall'usciere della Pretura vuta prestarsi dal-ft ifotato Giacomo

malità stabilite dall'articolo 15 della Maria vedova Luccarini ed altri, di
di Melfi, signor Michele Colella, ad Sticca fu Antotilo, por l'esercizio del

loggo precitata- Villa S. Stefano, a danno di Marella instanza dell'Amministrazione del De- notariato in Riva di Clderi.

Ronde noto Giacinto fa Domenico Antonio, di Villa
inanio nazionale per l'asse ecclesia- Torino, 10 renggio 86.

pr d trLeo s
,
or nar'iseRr ;Loene S. t no e del sig tot avv. Gio ne a o Raffac e tu o ae PI i 7644 GAu.o s? RAVpHENGA proc.

ruolo dei notari del Collegio, con re-:curatore speciale, deputato ai flg i mi.
Vincenza fu Salvatore, vedova, en-

sidenza in Marino norenni del suddetto Giacinto Ma-
trambi di Melfi, che essendo essi de- AVVISO.

co
a iLst i i no ch Itiog addi 9 re

crizione dei fondiposti nel comune
l' r neo , I lla o

. , del dst oMdei 11
neiglio notarile

11 pres. Esimo SERAnat.
di Villa Santo Stefano· prezzo del lotto 400, noncho dellaltra Avviaa: .

7519 Il segr. FlUPPO DEI.FINT Í. ÎVPPODO SemÏRRíÍVO in contrada somma di lire 412 02 per capitale ed Essero aperto il concorso al posto di
Vasca Martino, di are 65 20, mappa interessi del prezzo del lotto 401, e la Conservatore e Tosoriere dell'Archivio-

un. 313 e 311, confinanti Perlini, Tauf. Prezioso della somma di lire 246 4¿ notarile del distrettodi Chä ti (Abruzzo
ItEGLO TIIIBUNA LE CIVILE burrini e fosso, stimato liro 252. per capitale ed interessi del prezzo del Cileriore),

con l' annuo supendio dL

di P.oma' 2. Terreno ortivo in contrada Ad- letto 391, nonché dell'altra sonuna di li!•e 900 00, o con la cauzlane da f0F•

Ad istanza del signor duca Antonio drento, coutinante Parlini, Panflii e lire 246 42 per capitale ed interessi inrsi nella misura, ne' modi e nei tor-

Lante, domiciliato in Roma via Na- Oliviori, mappa sez. i', n. 1181, sti- del prezzo del lotto 393, in forza dei mini previsti dagli articoli 88, 17 e 18

poli 79- mato life 45- relativi verbali di aggiudicazione era .101 Testo unico delle leggi sul Rior•
Io sottoscritto usciero ho citato. se- Che .detti fondi furono deliberati stata iscritta ipoteca sui beni compo. dinarnento

del Notayigto approvato con

condo l'art. 142 Procedura civile, il si- al signor Perlini Cesare fa Baldas- uenti i lotti inedesimi Itogio Decreto 25 maggio 1879, n. 4900

gnor cardinale Lodovico Jacobini. am sarre, di Villa S. Stefane, per i se- Che avvenuto lincendio dei registri erie f); determinando,_che la misura

munstratore dei benidenaSantaSedo. guenti prezzi: della Conservazione di Potenza, nè dolla cautione dol dunselonario Con-

e M.r Augusto Theodoli, prefetto de Quello descritto al n. I phr lire 233. LTOVlndOSi presso l' Amministrazione
servatore e Tesoriere era stata fissata'

SS. PP. AA., donneiliati in Vaticano, Qacllo descritto al n. 2 per lire 46. instante le noto iootecarie, fu obbli- a liro 1000 00.

a comparire avanti il Tribunalo sud- Avverte pertanto che sopra tali gata di ripristinaro^le formalità in base Assegna portanto agli aspiranti il
detto all'udienza undici giugno pros- prezt.i può farsi l'aumento del sesto a dichiarazioni autentiche permesse

termine di un mese dal di della inser•

simo, per sentirsi condannare a pagare nel termino di giorni quindici da tall'art. 3 della legge 28 giugno 1885; zione del presenteavvisonellaGaasetta
all'istante lire diciottoreila, penyione quello dell°iacanto, con dichiarazione ed ova, in obbedienza al disposto del- Utficiale del itegno e

nel giornalo dogh
assegnatagli con decreto pontitieto 16 an emettersi in questa cancelleria. e l'art. 8 della legge medesima, ho ci. annunzu giudiziarndellàProvincia por
aprile 1866, e non pagata, dal 1871 a che tale termine scade il giorno 26 tati i signori Araneo e Preziuso nanti la presentazione al Consiglio delle anas

tutt'opi, el al regolare pagamento corrente maggio. la Pretora di Melli all'udir nza del do. loghe domande (sti carta da lira una)
della pensiono stessa di lui vita du- 1;otierente deve eseguire i depositi lici giugno 1896, pel convalidamento corredate dei titoh e docomonti che si

tante, ed alle spese- prescritti dall'art. G72 Codice proce- di tali dichiarazioni autentiche.
voghano produrre.

Roma, 17 maggio 1889. dura civile. Melli, 12 maggio 1886. Chieti, li 15 maggio 1886.

- L'usciere Frosinona, li 12 maggio 1886. Il ricevitore del registro Il Presidente:

7068 VILLANI FERDINANDo. 7033 Il vicccanc. G. BARTOLI. ÎÛ31 DEMARCHIS. 7648 IGNAZIO DI RUSSIA
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ER.egia Prefettura di Girgenti
Avviso d'asta Iser ultimo incanto.

Essendo stata presentata in tempo utile un offerta di ribasso in grado di
Ventesimo, si previene il pubblico che nel giorno 5 del mese di giugno pros-almo, allo ore 12 meridiane, avrholuogo in questo palazzo gli Prefettura, di-
nanzi H signor prefetto della proirincia'o _di chi lo rappiOEOBia,Tl'HIÊÎm0 10-
canto per dare in appalto il seivizio del trasporto con cairdzza dei dispaccl,
Vallgie, sacchi, gruppi di denaro cartp di valori ed altri oggetti dell'Ammi-
nistrazione postale senza liniitazione di peso e volume, tra Porto Empedocle
e Sciacca, in,transito Í;dr Itealinonte, Siculiana, Montallegro e Ribera, com-
preso altró servizio frà Montallegro e Cattolica, in coincidenza con quello
ha Porto Empedocle e Sciacca, e viceversa.
L'appalid avrà principio dal i' luglio 1886 e durerk sino a tutto giugno 1890.
In corrispettivo di detto servizio l'Amministrazione delle Poste pagherà al-l'Impresa accollataria l'annua somma che risulterà dalla deliberazione di ap-

palto in ribasso di lire 9310 cui il prezzo trovasi ora ridotto, e sulla quale
somma verrà aperto l'incanto.
L'incanto suddetto avrà luogo col mezzo della candela vergine, a sensodelle prescrizioni contenute nel regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 3074.
Saranno ammesse a far partito soltanto le persone di notoria solventezza,

pratiche di questo genere di servizi e come tali riconosciuto da chi presiede
all'incanto.

L'appalto sarà subordinato a tutte lo condizioni approvato dal Consiglio
comunale col'deliberato 27 marzo 1886;, superiormente vistato addi 10 aprile
detto aimo,_sottp-il n. 5533, lo quah dondiziolii fararmo.parto iittogranto del
coniratto, e sono vihibili a changtie su guesta'segreteria comunale, nelle oro
d'afficio.

.

11 termine utile per l'ulteriore offerta di ribasdo non minorã del ventesimo
del prezzo di aggiudicaziòne provvisória, spirerå alle ore dodiói meridiane
del giorno 16 del pi•ossimo entrante giugno.

Bari delle Puglie, 14 maggio 1886.

Visto - Per IL SINDACO FF. - L'assessore delegato.
7647 11 Segretario generale: BARToLO CAPRIOLI.

Camera di Commercio ed Arti della provincia di Trapani
Essendosi dal signor Ricevuto Leonardo fu Giuseppe, da Trapani, chiesto

lo svincolo della cauzione prestata quale pubblico mediatore merci, si invi-
tano coloro che abbiano da reclamare avverso lo svincolo anzidetto, di pre-
sentarne domanda a questa Camera di Commercio ed Arti entro il termino
di tre tçesi dalla data della presente deliberazione.

Dalla Segreteria camerale di Trapani,
oggi li 12 febbraio 1886.

11 Vicepresidente: L. INCAGNONE.
7662 Per il Segretario: V. Ruzzo.

I concorrenti dovranno giustificare d'aver depositato in questa Tesoreria
provinciale, esibendono la relativa quietanza, a guarentigia dell'asta la
sotr.ma di liro 1000, la quale sarà restituita alla fine dell'incanto a colui od
a coloro che non resteranno deliberatai•i.
A guarentigia dell'esatto adempimento degli obblighi assunti l'accollatario

dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestare una cauzione di lire
2500, o in numerario da versare nella Cassa di Depositi e Prestiti, oppure
in cartelle del Debito Pubblico dello Stato valutate al corso di Borsa sul li-
stino del giorno della stipulazione del contratto, quali somme dovranno es-
sere vincolate n favore dell'Amministrazione generale delle Poste nei modi
prescritti dalle leggi vigenti.
Non stipulando il contratto nel termine di giorni otto a datare da quello

della seguita aggiudicazione, il deliberatario incorrerà di pien diritto nella
perdita del deposito fatto ed inoltre nel risarcimento di ogni danno, interessi
e spese a favore dell'Amministrazione.
Oltre agli obblighi di sopra espressati, il deliberatario rimane vincolato alla

osservanzi di tutti altri patti inserti nella relativa cartella d'onere del di 16
marzo 1883) la quale èr visibile a chiunque in questo ufficio di Prefettura.
Le spesi d'asta, comprese quelle d'insorzione dei relativi avvisi nel Fogliodegli Annunzi legali e nella Gazzetta Ufficiale, non che tutte le altre di qual-

siasi natura inerenti alla stipulazione del contratto sono a carico del delibe-
ratario.

Girgenti, 14 maggio 1886.
7665 Il segretario delegato : LAURICELLA.

Municipio di Bari delle Puglie
AYVISO DI 2 1NCANTO per l'appalto di spazzamento,

inaffiamento palizia dei canali ed orinatoi della città.
Stante la deserzione dell'asta tenuta questa mattina per l'appalto di spaa-

zamento ed inafflamento delle strade interne, dei larghi e viali pubblici, pu-
lizia e nettamento dei canali sotterranei di ogni sorta e di tutti gli orinatoi
della città,

Si rende noto a tutti
che, nelle ore 10 antimeridiane del giorno 31 del corrente maggio, il sindaco
di Bari delle Puglie, o chi ne farà le veci, sperimenterà sul Palazzo civien
e nella solita sala d'aspetto, un secondo pubblico incanto per l'appalto me-

desimo, con dichiarazione che si farh luogo al deliberamento quand'anche
non vi fosse che un solo offerente.
L'appalto avrà la durata di anni cinque, a datare dal giorno del comincia-

mento di esso, non più tardi di giorni sessanta dalla stipulazione del con-
tratto.
L'asta sarh aperta a ribasso dell'estaglio annuo complessivo per tutti i sud-

detti servizi, di lire 75,000, e deliberata all'ultimo miglior offerente, ad estin-
zione di caridela vergine.
Le offerte, dall'una all'altra, dovranno essere formulate in base del mezzo

per cento di ribasso sull'estaglio anzidetto.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti presenteranno un certificato

di penalitå netto di carichi, di data prossima all'epoca dell'incanto, e faranno
preventivo deposito, presso la Cassa del comune, di lire 3500 in biglietti di
Banca, a titolo di cauzione provvisoria, e di altre lire 1000, per le spese di
cui all'art. 9 del capitolato.
L'aggiudicatario dell'appalto poi, nella stipula del contratto, dovrà prestare
una cauzione definitiva di lire 7000, o in contante o in rendita italiana al la-
'tore, al corso,di Borsa.

R. HAMROOMIO DF AIÆ§§ANDIBLA

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 95 del regolamento approvato con R. decreto 4 mag-

gio 1885, n. 3074 (Serie 3'), si notitlea che nell'incanto tenutosi oggi avanti
il signor sindaco presidento della Direzione di questo 31anicomio, sceondo
l'avviso d'assa in data 27 scorso aprile, fu provvisoriamente deliberato l'ap-
palto per la costruzione della sezione per maniaci suicidi, paralitici ed epi-
lettici, a favore del signor Lenti Giuseppe. mediante il ribasso del 22 17 per
cento sui prezzi della perizia dcl signor ingegnere Giulio Leale.
Perciò il pubblico o diŒdato che il termine utile (fatali) per fare il rib"sso

del ventesimo, od altro maggiore, scade alle ore 12 meridiane del giorno 31
corrente maggio.

Alessandria, 15 maggio 1886.
7655 Il Segretario: G. 31ERLO

Intendenza di Finanza in Ferrara
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della vi-

vendita n. 17 in Seortichino, Bondeno, aŒgliata allo spaccio all'ingrosso di
Bondeno, e col reddito di lire 544 32.
La rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2336

(Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a quest'Intendenza, nel termine di un

rnese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta U/ficude del Re-
gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona

condotta, della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei docuinenti
comprovanti i titoli che potessoro militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in conwiderazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

cessionario.

Ferrara, addì 10 maggio 1886.
L'intendente: D'ALBERTI.

Intendenza di Finanza in Ferrara
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n it in Gambulaga, Portamaggiore, afligliata allo spaccio all'ingrosso di
Argenta, e col reddito di lire 494 91.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875,

numero 2336 (Serie 2').
Oli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Ganetta Ufficiale del Re-

gno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fedo di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prose

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

Ferrara, addì 10 maggio 1886.
7618 L'Intend¢nte: D'ALBERTI.
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N. as· DIREZlONE I'ERRITORIALE vuta comprovante di aver depositato nella cassa della Tesoreria provinciale
di Roma o di una citta capoluogo di divisione la suddetta somma dilire2600,

di Commissariato Militare del IX Corpo d'Armata (Roma) stabilita a cauzione in numerario od in titoli del Debito Pubblico al porta,
tore o come tali considerati dallo Stato ragguagliati al valore di Borsa del

AVVÎ$O (I'ASÈR giorno precedente a quello del fatto deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenentiper l'appalto della provvista di 500 letti in ferro per malati• 1e ofrerte, ma bensì presentate a parte.

Si notifica che, nel giorno 31 del corrente mese di maggio alle 2 pom., si Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, chiuse, in pieghi cort
procederà presso questa Direzione (Piazza San Carlo a'Catinari n. 117 p. 2°) sigillo a ceralacca, scritto su carta bollata da una lira, e non già su carta
avanti al sig. direttore, noi modi stabiliti dal titolo 2·, art. 87, lettera a) e comune con marca da bollo, ed il ribasso dovrà esservi chiaramento espresso
90 del regolamento approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n 3074, per in tutte lettere, sotto pena di nullità delle offerte stesse, da pronunziarsi,
l'Amministrazione del patrimonio e la contabilith generale dello Stato, ad un seduta stante, dall'autorità che presiede l'asta.
unico e def1nitivo incanto a partili segroti per l'appalto delle seguenti prov- Dànno luogo a dichiarazione di nullità le offerte che nelle indicazioni, le
viste in un sol lotto : quali debbono essere scritte in tutte lettere, avessero qualche parte scritta

in cifre, e quelle che contenessero taluna indicazione non perfettamente con•
forme e in accordo colle altre accennate nell'oflerta stessa.

INDICAZIONE o o Non saranno accettate olferte per telegramma.
I mandati di procura non sono validt per concorrere all'asta se non as

cennano tassativamente all appalto di che si tratta, o se non autorizzano
DELLE PR 0 VV I STE

a concorrere a qualunque appalto per forniture dello Stato.
Sarà in facoltà degli aspiranti di presentare offerte suggellate a tutte la

Direzioni territoriali, Sezioni staccate od uffici locali di Commissariato mi.

Letti in ferro per malati, con ri-

postiglio . . . . .
. . . .

N. 450 52 23400

. 25900 2600
Lotti in ferro por malati, senza ri-
postiglio . . . . . . - ·

. » 50 50 2500

I letti dovranno essere conformi al campione esistente presso l'Ospedale
militare principale di questa citta e dovranno soddisfare a tutte le altre con-
dizioni descritte nei relativi capitoli speciali d'oneri.
I letli, dopo essere stati accettati e collaudati nel modi indicati in detti

capitoli speciali d'oneri, dovranno per cura ed a spese del provveditore es-

sere spediti secondo il riparto qui appresso indicato :

LETTI
LUOGO

senza con
OVE DEVONO ESSERE SPEDITI I LETTI

ripostiglio ripostiglio

Direzione dell'Ospedale militaro principale di Brescia » 50
Id. Bari 10 20
10. Cliieti 4 50
Id. Livorno 10 30
id. Palermo » 60
Ja. Salerno 8 150
10. Firenze 8 50

litare del Regno; avvertendo però che non sirà tenuto conto di quello che
non giungessero a questa Direzione piima della dichiarata apertura dell'asta
e non fossero accompagnate dalla ricevuta originale od in copia autenticata
del deposito prescritto a cauzione.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'offerente e consegnato

da altre persone di fiducia, come pure quelle spedite direttamente per la
posta all'ufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito in piego chiuso
con sigillo a ceralacca al seggio d'asta, siano in ogni parte regolari e sia
contemporaneamente in possesso dell'ufficio appaltan'.e nel giorno ed ora
fissate per l'asta, la prova autentica dell'esognito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località sede di una autorità militare per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso dell'asta.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettato e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale od in copia
autenticata l'atto di procura ppeciale.
L'Amministrazione militaré rimane estranea a qualunque contestarione po.tesse sorgere sul tipo del letto che serve di campione per In provvista.
Le spese tutte relative agl'incanti ed al contratto, cioè di carta bollata, di

copia, di diritti di segreteria, di stampa, pubblicazione e inserzione degli avvisi
d'asta, di tassa di registro ecc., ecc., sono a carico del deliberatario, quando
anche avesse assunto l'appalto a trattativa privata, giusta le Vigenti dispo.
S1ZIORI.

Roma, 14 maggio 1886.
Per detta Direzione

7643 Il Capitano commissario: ACCATTINO.

Camera di Commercio ed Arti della Provincia di Trapani
Depositati presso unMmministrazione militare avente Essendosi dal signor Pellegrino Vito di Giuseppe, da Trapani, chiesto lo
sede nella città ove lia luogo la fabbncazione co- svincolo della cauzione prestata quale pubblico mediatore merci, si invitano
me Terrà determinato dal Ministero della Guerra. 10 40 coloro che abbiano da reclamare avverso lo svincolo anzidetto, di presen,

tarne domanda a questa Camera di commercio ed arti entro il termine di troTOTALE
.

.
50 450

mesi dalla data della presente deliberazione.
I danni e le avarie di viaggio sono a carico del provveditore, il quale do- Dalla segreteria camerale di Trapani, oggi li 19 aprile 1886.

Vra garantire che i letti giungano a destinazione in perfetto stato. Il Presidente: G. dott. ALI.
1 letti saranno sottoposti ad una doppia collaudazione, cioè prima della 76ßi 11 Segretario: AVV. MONCHINE.

verniciatura e dopo di questa. --

La presentazione dei medesimi per la prima collaudazione dovrà aver luogo (16 pubblicazione)
entro il terosino di giorni centoventi, a datare dal giorno successivo a quell° SARIOR ÑAZÎOURIO HOA RegBO dWtallain cui il deliberatario avra ricevuta partecipazione dell'approvazione del
contratto.
La loro presentazione per il secondo e definitivo coFaudo dovrà aver luogo

entro il termine di giorni trenta, a datare dal giorno successivo a quello in
cui avrà termine il primo collaudo, ed in ogni caso quando la vernice sarà

bene ûsciulta.
La fornitura sarà inoltre subordinata a tutti gli altri patti, oneri e condi-

zioni contenuti nei capitoli generali d'oneri per la provvista di materiali di
corredo o di equipaggiamento e nei capitoli speciali i quali sono visibili
presso questa Direzione e presso quella dell'Ospedale Militare Principale in
questa città.

11 deliberamento seguirh a favoro del migliore offerente che nel suo partito
segreto, sug¿ollato e urmato, avrà olTerto prezzi maggiormente inferiori o

tutto al più pari a queli sovraindicati di liro 52 per ogni letto con riposti-
glio e lire 50 per ogni letto seura ripustiglio.
In quest'unico incanto si farà luogo a defluitivo deliberamonto quand'an-

che non vi sia che un solo concorrente.

I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno rimettere una rice-

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZIONE GENERALE

AVViso.
L'adunanza generale degli azionisti che, secondo i Regi decreti 20 gen,naio 1867 e 4 giugno 1882, deve riunirsi nel mese di giugno presso la sede

di Palermo, avra luogo il giorno 23 del detto prossimo mese, ad un'ora po,meridiana, nei locali della sede stessa, palazzo dello Regie Finanze, sito in
via Vittorio Emanuele, e procederà alle elezioni dei membri del Consiglio di
reggenza •lella precitata sede, per la rinnovazione del terzo del reggenti e
dei censori uscenti d'uflicio, o per la surrogazione di quelli che per qua,lunque altra causa avessero cessato dalle loro funzioni presso ij Consigliomedesimo.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da sei

mesi almeno di un numero di azioni non inferiore a quindici,Itoma, 14 ma6gio 1886.
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(2' pubblicazione) 7622 (2' pubblicrezione) prossimo maggio, all'ora della legge N. 10 del Repertorio.
VENDiTA VOLONTARIA REGIO TRIBUNALE CIVILE per sentir convalidaro la riproduzio AVVISO.

R'a.sta abbH di-untoasino DigÈMETRI ,- ,,.,
del OLO lae alo llaanagii (0 I ann0 HËÌlle<0tt0ÑÁt0ÖttantasoÍ,il

la vendita.al.pubblico incanto.àl mag- offra in comunica ione; e ció tanto per nuovo dal Ricevitore del Rom:stro ivi

gloro offerento, del casino a ettanto .

'Si fa noto fa:somma iscritta di lire 2550, che sti domiciliato sTgnor Rigetto'Lufgi,
alla Fedith'del fu Zéllh·irio SaHm, Ch m seguito a bando .d! vendita gPimmobilt ivi dadicati·

.

IÑMontani Vincensö unclere prossi
posto in Anziofvia Po to Innocenžlano, redatto dal cancelliere

.del Trih;Inale 'll tutto' don , rivalsa dèlle speso di la'protura utandamentale -di Marzico•
numelo 37.3 · --- · ,

di Ýelletri li 20 aprile 1886; · questo giudizio, e con sontenza es? nuovo ove domicilio.

La suddettà,vendita si eséguisce con 11 ¢orrio sedici (46) giugno roestoló guibile non ostante appëllo. Salvo ogni - Ho dichiarato aÏ si nor. Damasco
Tautorizzazione del R;Tribunale civile venturo alle ore 11 antim., a proce- dritto, ragione ed azione. Michele fu Giovanni, domicillato del
dithomâ ñon deóretò - Bel' gioí·no t¥é derà alla venditaidel fondo a nento a 11 delo'to erariale signor Giuseppe pahi qui in . Marsiconnovo, che la

P il send to vano
rle zdd sir I rezzo le 6 copi daep rereesn re tto dna e

a ece et c , i uci o et
laiá'fari".NAL ;2 b e ao nor sadn t um oe nac ta

to a ncelado it o O
e onu

fettuare, larvendita,etessa. .: Cod; di proe. eiv. gnandola nelle mäm pro rie. prezzo trovavasi «isetitta qual credi-
Rònla 5 knîggio 1866. 7417 Cai a in Velle'ii-i in via della Slam Rocco Carc li, usciere. trice i otecaria precedentemente al 28

rin ni on. civici 13.e 16, pr vernente La resente copia é conforme all'o- novem re 1881 sul fondo Orsarelle

el Food I ap resenta peri
d ude la o

P AVVIEÍO, ir ocon I sa

BËIeo gné 'Lö ez Ber omrél- Caprata e Arcangell Giusoppe, de- Ad istanza dàll'ilhistrissimo si or ecovilo êsteso Ettare 0,,53 76 art.3d50
liato e residepte in Foienza, .-

. scr.tta in clitisto map a sez..it', nu- procuratoro eneraledellaRegia(.orte del catasto, n¾iß7 ilella, mappa¯cata-
Io_Felice*Spddafora, usoiere presg mero 1475, reddflo mponibile lire dei conti se ento in Itoma, stale, da sesso posseduto in.garanzia

la'Pretgra'mandarnentale di-Forenza,
74 2,2• Io Garbarino Michele. usciere del del credito di lire 24tf25, per yesto di

Ho dichiarato alsalgo Dinella An. Vellètri,"i3 innggio 1886. Tribunale civile di questa città, ho prezzo del'suddetto fondoe tre'annate

iiio f\r:Qionochino di Dinella Avv. Fi•ANCEsco TAnomNI notificato al signor Bennardo Pasquale d'interessi al 6 010 contro al sig. Dama-
Ferdinando própriéi toiciliato in procuratore etariale delegäto l'atto conclusionale del signor'procu- sco Michele.fh Giovanni dounciliato in

Maschsto; che Id' istätite·AtrHninistra- , .
.

iatolo istante delli 115 aprile,iBA, col detto gfomune'iom'.ð pronta a dimo-

zione"suadeduta:alrAsse'Ecclesiastino -ÀVVISO., quale si chiede alla Corte dei conti, in strare mercò di equipolloòti a sensi e
trovávâàgserittà,qual creditrice ipotN L'anno milledttocentottantasei, . 11 sezioni unite,

dichiarare irricevibile il per gli effetti.delfart. 9 della'legge,
caria proceðeätemente al 28 novern- giorno diciotto aprile ni Tolyc

reclamo presentato dal sig. Beanárdo who si,nserva di esibiro alPudienza.

bre.iustsal'foridi: Ad istanza dell'amministrazior e fi- Pasquale,-già appliento di porto nel - Che essorido arülata distrutto lo note
Lotto-2900k!Dde ,grotte-isolate ad nänziatia dello Stato, rappresentatA corpo della capitaneriadi porto contro ipotecarie diill'incendio e disperso o

ano di .abitazione e':torreno- setnizia- nella proviricië dall'iñtendente signor la deliberazione della 2· pezione della smarrito il doppio originale det liuale
torjala.-'in -contrada-.Difesa,di Spitoi Giovanni cav; Corsini,residentoin Po- su:detta

Code del 18 .ottobre 1873• era in possesso, e stata costretta per
cónfinakte con:Diriella Gioacchino ed tenza. .

n. 57õ9. e_relátivo decretodi assegna- salvaguardare i proprii interessi di
altri e,strada Rilíortato il tutto nel- - Io Rocco:CárellÏ, uselere della mento di mdennità di hre 2t00,per ripristinarestá formahth, in baâe a di-

Tartibolti 400'àbPcatasto:sez. A n.'539 tura niandarnentalo'dt Tolve, ove do- una volta, con
la condanna, di esso chiarazione autentica" permessa dal-

e sezr G num.:f6, don l'imþonibile di micilio. .
reclamante nelle spese. - 1 l'art. J della legge. 28. giugno 18 ,

lire 5,95 dolla-superneio dr are 63,65 Ho dichiarato al signor Nicola Flore : Tale notificazione,ho eseguito a gen• n. 319,1.

ervenuto al.Demanio dalla:Chiesa·dÎ fu Canio, nella qunhth.di eredo del so dell'art. itt della(,Proo. emie, es" - Che cibreseguito deve crai roriino-
aéëhitò,da essa poäsèduto.in g.aren- defunto germano Frarteesco.Paoloido

sendo osso 'notificato-d'ignoto dond-
verne la convalida'· davanti. aemagi-

tia'del creilito dihresettecentocinque iniciliato qui.in'.Tolve..che a richiesta eiho•
.

, strato competeate a-terminiidel sue-
cdntesiintundioit (LL70Vii)(c6ntro del direttore derddrnanid'e tasse sugh Roma, 14 maggio (W• '

.

cessivo arucolo'& Ila legge suddetta
al signor DinellalFerdinando,· come ð affari, ed in virtù degli irticoli 1777 76 GAna.inmo MICHEI.E UBeleto ed artiCOIO-S' TGgOlam0Bíð 89970•
-pronta a dimostrare merca di equipol- e 2007 delhi leggi civilt'11apoletane, ed vato con IL decreto 20 luglio 18¾,
Ienti,a sonst'e-per;gli-oll'etti doll arti- art. 36 della legge transitoria, fu.iscritta (i' pubbl sione) ,

n. 3253.

,colg.9 della-legge, che.si riserva dignella Conservazione delle ipoteche di NOTIFICANZA Otiindi io suddetto usciere,, sulla
es15ifóplliûdlenza , - - .' IBasilicata-li.itanari.oriB69,-al-n. 14917 a geg•art. 23 del Codice civile istanza come sopra, ho citato'osso'di-
Clie°ensandõ'iúidate "diátràtfele note'del,registro generalo d'ordine,'Yol. 68, - da Co G chiarato a comparire davanti al signor

jp'otenárie4dall'incendio"a dispetse e ed alla ch'sèllalt030,-vol?5ty del regi¯ fu om iëe
, Tu dente a oto a pretore di guesto mandamento di Alar-

smarrite-i doppi originali dei quah era stro generale, forulalità d'i oteca lé¯ b fi della tufta siconuovo,
nell'udient.a che terrà it

in.possesso o stita contretta per al galo, per la-oomma 11i liro- , a fa 1 e ela cain de ebecrazione 29 maio giorno otto entrante mese di giugeno,
vaguardare i_pro ri.interessi di ri ri- vore ¢ell'amministrazione del demonio 1886 erchè sia dichiarata 1 assenza nel locale a ciò destinato, sito m qltei
stulare Je°form Ith In°bnen a'dic ia- e tässe sugli:affari.,contro il liuddetto '

llo C Fell -

sto abitato, alla-strada Cayour,,n, go,
razioniiduténtiche' perniesse dall'arti Francosco Paolo Flore,"ricavítóre del

del suo I te osta e gi md I alle oro 9 ant.;- colla continundone
colo Sidella legge 28 gittgno 1885,'nu- registro di Trivigno, an diversi fondi eco, uËb inc ata 26 per sentir dicliiarare valide e di pionŠ
mero 8196. .:- urbani'e ruitici, sitt in qire to tent¯

succ asivo febþraio, col quale venne efYetto charulico la dichiarazione au-
e ee ci es to dean gio m ato eŒ abitato, di proprietà di esso daleËato 11 pretore di Bossolasco per etentpircavve commonica per originale,
com etente a-termmi del succebsiVO fie aTÑènuto l'iIicendio dei registò an umere m ormazibinalal riguar spese del presente egig

og

n e ee deCo ise o

e le, a t
natanrdsÎ dæall timo suo do io 116 un alvno ogni altro dr to ragiòne ed

chiarato a comportre davan ignor doppia nota, ma myece una copia con- sco, ed avendolo trovato cliiumo, I ho
pretore del ,mandamento. d Fqrenza forule di quella depositata nell°archivio portata in questa segreteria comunale
nelPudienza.' che tel'rà 11 rno 19 gella ridotta Conservazione, che fu gi- ((* pubblicazione) il di cui aindaco mi ha'vistato 11 pro-
giugno 1886 per sentirp ch' te lageläpa ai 26 luglio 1880 dietro richio. 14TANZi sente originale, per non aver trovato
valido e di offetto uridico le sta fattane dall'intendento del tempo, per dichiarazione d'assenza persona vicina a cui avessi potuto
diohia autentiche ce si coinu' con nota 23 luglio 1880, n. 35395(1328. 11 Tribunale civile di Alba, èon de con rla d de
nicand er,originale,.oprovvedutoco' Ché quindiuniformandosil'istantcal creto 4 settembre 1885.emessa sul ri-

segna , aven o a mpito pure a
me ger alle agrege¿'delopresento dispostò nell ai·t, 3 della cita;à legge, corso di]3ergad:trio Aldrghofita fu Giu quant,'altro prescrive al proposito la
procedi , salvo ogni altro Brittos in data 25 novembre 1885, presentava seppe, di Montou-Roero, ammesila al

Procedura civile.

ra one ed one. ,

,

dichiarazione putentica..con cui ripro- heneticio dei poveri con docreto 5 la. Vincenzo Montani ucciare.
10 del presentò ËtÏoaa rne¼seiere duceva la iscrikione,,in cònformità del glio 1885, per ve der dichiarata l'as- Visto il sindaco: V. Cicchetti.

oli ohnte e firriuite, 18. ho ,lasciato duplioàto anzidetto, senza del suo marito Boet:i Domenico Specifica in totale li i 10.
ciob'nel•,dornicilio di esso Piñolla,"altra E poichè per Part.Rdella leggestossa, fu Giorgio, di Alonteu-Roero, ordinava

re
,

copia-l'ho consegnata tielle mani di la dichiarazione autenticatacollatadel assumetsi nomritarie informazioni sul-
Vincenzo Alontani uscicre

questo'ficepretore, edaltra simile.co- precodonte articolo. 3. dov'esser con- l'assanza del detto Boetti, delegalido Per copia confornie per uso û'mser-
piâ di .unito âll'originale la ho conse- validat,a dal Tribunale in giudizio soin- per riceverle il pretore di Qiinale, zione nella Ga::etta C//iciale.
gnata alla' arte istaube 'signor ricevi- mario, per avere i suoi effetti legali. mandando alla ricorrente di fare le 7066 VINCENZO ÀIONTANI Uliefere,
toreldelt stro di Forenza quale

,

E' perg¢ che io suddetto tiliciorp he pub licazioni di legge. -e

rapprese l'âmmmistr. ' oitato eeso Flora,_ Itella.cenasta qua- Alba, 16 settembre 1885 (12 mag- TUþIINO RAFFAELE, Gerente. -

Costa l'atto lire:8 10..; . lith,,a com anre maansa al TMbunale gio 1886),
658 · L'usclere L SPlolyomi, etvile di Po enza alla odtenza det pYimo wie Art. Frann sort Bas^tt 'F,,---- "= enma T'vrsmus.


